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1 PREMESSA  

L'istituto del Dibattito Pubblico (DP) sulle grandi opere d'interesse generale è normato dal D.Lgs 

36/2023 Codice degli appalti, all’art.40 e all’allegato I.6 che disciplinano i casi in cui il DP è 

obbligatorio, le modalità di svolgimento, le modalità di individuazione e i compiti del responsabile 

del DP, gli eventuali contenuti della Relazione di progetto dell’opera e della Relazione conclusiva 

del procedimento. 

Di rilievo, rispetto al precedente Codice degli Appalti, D.Lgs 50/2016 art. 22, l’assenza della 

Commissione nazionale del DP e la definizione dei soggetti titolati a partecipare al DP e a presentare 

osservazioni entro il termine di 60 gg dalla pubblicazione della relazione di progetto dell’opera , che 

sono circoscritti a “ le amministrazioni statali interessate alla realizzazione dell’intervento, le regioni 

e gli altri enti territoriali interessati dall’opera, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in 

associazioni o comitati, che, in ragione degli scopi statutari, sono interessati dall’intervento, possono 

presentare osservazioni (…)”. 

2 OGGETTO DEL DIBATTITO PUBBLICO  

2.1 Inquadramento dell’intervento 

Il progetto del nuovo Ponte San Michele si inserisce in una fase iniziale del potenziamento della 

direttrice ferroviaria Seregno/Monza – Bergamo. Questa linea, attualmente dedicata al traffico 

regionale, collega nodi ferroviari strategici come Seregno, Carnate e Ponte San Pietro ed è parte della 

rete TEN-T. La stazione di Seregno costituisce un punto d’interscambio rilevante con altre importanti 

linee ferroviarie, comprese quelle verso Malpensa e Chiasso. 

La linea Seregno – Carnate – Ponte San Pietro soffre attualmente di limitazioni infrastrutturali, in 

particolare per via del ponte San Michele, che riduce la velocità e impedisce il traffico merci. La 

sostituzione del ponte mira ad eliminare queste limitazioni, introducendo il doppio binario e 

aumentando così la performance della linea in termini di capacità, puntualità e possibilità di trasporto 

merci. 

Sono già previsti o in corso diversi interventi infrastrutturali lungo la direttrice Paderno - Calusco - 

Terno. 

L’intervento è coerente con le politiche di sviluppo sostenibile dell’UE e con l’Agenda 2030. 

Contribuisce a ridurre le emissioni climalteranti, migliora la coesione economica e territoriale, e 

sostiene lo sviluppo di infrastrutture resilienti e inclusive. Il progetto mira anche ad aumentare 

l’attrattività del servizio ferroviario, ridurre la congestione stradale e migliorare la qualità della vita 

nelle aree coinvolte. 

Tra gli effetti concreti previsti: 

• aumento della regolarità del servizio ferroviario e sua attrattività rispetto all’auto privata; 

• riduzione delle emissioni grazie al passaggio modale verso il treno; 

• soppressione di passaggi a livello per maggiore sicurezza e continuità della rete; 

• miglioramento dell’accessibilità territoriale grazie a nuove fermate e collegamenti. 

In sintesi, il nuovo ponte rappresenta un nodo strategico per la mobilità regionale, con ricadute 

positive sia a breve che a lungo termine sulla sostenibilità ambientale, l’efficienza del trasporto e lo 

sviluppo socioeconomico del territorio. 

2.2 L’importanza dell’infrastruttura   

L’intervento nasce dall’esigenza di ripristinare il collegamento tra le province di Bergamo e Lecco, 

a seguito della chiusura del ponte storico San Michele, eliminando le limitazioni attuali (massa assiale 

e velocità dei treni). 
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In particolare, l’intervento mira a: 

1. Eliminare le restrizioni del vecchio ponte, che impone: 

• massa assiale inferiore ad A; 

• velocità limite di 15 km/h per i treni; 

2. Incrementare la performance della linea con l’introduzione del doppio binario e opere che 

permettono: 

• il passaggio di treni merci senza vincoli; 

• l’eliminazione dei passaggi a livello; 

• un traffico potenziale di 108 treni regionali e 36 merci al giorno, con maggiori margini di 

puntualità. 

L’intervento progettuale per il nuovo collegamento ferroviario e stradale tra le province di Bergamo 

e Lecco persegue una serie di obiettivi di sostenibilità, fondamentali per garantire un’infrastruttura 

moderna, efficiente e in armonia con il territorio. 

1. Promuovere un sistema di trasporti più sostenibile, migliorando l’operatività e l’efficienza 

della rete ferroviaria. Questo obiettivo mira a incentivare l’uso del trasporto su rotaia, 

riducendo la dipendenza dall’auto privata e favorendo soluzioni di mobilità a minore impatto 

ambientale. 

2. Ridurre la congestione stradale e l’inquinamento associato, oggi aggravati dalle 

limitazioni strutturali del vecchio ponte. Il nuovo intervento consentirà una circolazione più 

fluida, con benefici anche sul fronte ambientale, grazie alla diminuzione delle emissioni da 

traffico su gomma. 

3. Rafforzare i collegamenti con i principali poli attrattori del territorio, come ad esempio 

l’aeroporto di Bergamo, aumentando l’accessibilità e la competitività dell’area e creando 

nuove opportunità per la mobilità regionale. 

4. Tutela del paesaggio e valorizzazione del territorio, con particolare attenzione alla 

salvaguardia degli elementi naturali e culturali che caratterizzano l’identità dei luoghi 

attraversati dall’infrastruttura. 

5. Contribuire alla lotta contro il cambiamento climatico, limitando le emissioni 

climalteranti sia durante la costruzione dell’opera che nella sua successiva gestione. Questo 

obiettivo è coerente con le strategie europee di decarbonizzazione e sostenibilità ambientale. 
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2.3 Gli scenari di riferimento 

Nell’ambito dello studio per il potenziamento infrastrutturale dell’area, sono state analizzate varie 

soluzioni per la realizzazione del nuovo collegamento ferroviario e stradale. Alcune alternative sono 

state escluse a causa di criticità geologiche, ambientali o per la presenza di aree urbanizzate, mentre 

altre hanno portato alla definizione di tre scenari progettuali principali. È stato anche considerato uno 

"Scenario 0", frutto di un accordo tra RFI e le istituzioni nel 2022, ma poi scartato per l’instabilità 

geologica dell’area interessata. 

 

 
 

2.3.1 Scenario 1  

Questa opzione propone la costruzione di un unico ponte accanto all’attuale struttura, mantenendo la 

stessa configurazione: la ferrovia nella parte inferiore e la strada sopra. Il tracciato ferroviario viene 

abbassato di circa 10 metri rispetto al piano viario, per garantire le quote necessarie al nuovo scavalco. 

Sono previsti il ripristino del collegamento tra Calusco e Paderno e una variante della SP166, che 

però impatterà sull’area tra l’attuale linea ferroviaria e via del Monastero dei Verghi. Per quanto 

riguarda la stazione di Calusco, il progetto include due nuove banchine e un sottopasso. Lo scenario 

comporta anche l’eliminazione di quattro passaggi a livello, migliorando la regolarità del servizio 

ferroviario. 
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2.3.1.1 SCENARIO 1 

 

2.3.2 Scenario 2  

In questa opzione, il nuovo tracciato ferroviario si sviluppa a sud rispetto alla linea attuale, in un’area 

libera tra Medolago e Suisio, evitando così zone soggette a frane. È prevista anche la realizzazione di 

due nuove fermate ferroviarie, una delle quali potrebbe servire anche Calusco. La nuova linea si 

estende per circa 11 km e consente velocità fino a 115 km/h. Il nuovo ponte stradale, invece, è situato 

3,5 km a nord rispetto all’attuale, collegandosi alla viabilità esistente nei pressi di Imbersago. 

Tuttavia, questa soluzione presenta criticità per la presenza di abitazioni sul percorso e per la necessità 

di adeguare le intersezioni esistenti. 

2.3.2.1 SCENARIO 2 
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2.3.3 Scenario 3  

Questa soluzione combina elementi dei due scenari precedenti: il ponte ferroviario è previsto in 

affiancamento a quello attuale (come nello scenario 1), ma senza la componente stradale. La nuova 

strada di collegamento tra Calusco e Paderno si trova invece più a nord, seguendo il tracciato e le 

caratteristiche già individuate nello scenario 2. La scelta di posizionare lo scavalco viario così lontano 

dall’attuale è legata alla necessità di evitare aree problematiche come una cava vicina o tratti viari in 

galleria, che renderebbero complessa la connessione. 

 

2.3.3.1 SCENARIO 3 

 

3 IL DIBATTITO PUBBLICO 

3.1 L’iter procedurale 

Il dibattito pubblico è uno strumento introdotto per assicurare trasparenza, confronto e condivisione 

nelle fasi preliminari dei grandi interventi infrastrutturali. Si applica alle opere pubbliche di 

particolare rilevanza economica e impatto territoriale: per quanto riguarda le opere ferroviarie a quelle 

che comportano una lunghezza del tracciato superiore a 30 km e comunque con un valore di 

investimento superiore a 500 milioni di euro al netto di IVA del complesso dei contratti previsti. 

La procedura si avvia con la pubblicazione, da parte della stazione appaltante, della Relazione di 

progetto dell’opera che illustra in modo chiaro le caratteristiche dell’opera, le alternative progettuali 

analizzate, le motivazioni tecniche alla base delle scelte effettuate e gli obiettivi generali 

dell’intervento. 

A gestire il dibattito è un responsabile nominato direttamente dalla stazione appaltante. Questa figura 

ha il compito di organizzare le attività informative, coordinare gli incontri pubblici, curare il rapporto 

con gli enti e le rappresentanze collettive del territorio e, infine, redigere una relazione conclusiva. 

Il dibattito pubblico si svolge nell’arco di 60 giorni. Durante questo periodo vengono promossi 

momenti di confronto aperti – anche in forma mista, online e in presenza – in cui sono coinvolte le 

amministrazioni pubbliche interessate, i comitati, le associazioni, gli enti territoriali e altri soggetti 
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collettivi che rappresentano gli interessi delle comunità locali. Anche i cittadini, pur non potendo 

inviare formalmente osservazioni, possono assistere alle iniziative pubbliche previste. 

Al termine della fase di raccolta delle Osservazioni, entro 60 giorni dall’avvio del DP, il responsabile 

elabora una relazione finale che sintetizza i contenuti emersi, le criticità sollevate e le proposte 

formulate. Entro i successivi 60 giorni dal termine della raccolta delle Osservazioni, la relazione 

conclusiva viene pubblicata sul portale dedicato e rappresenta la sintesi ufficiale dell’intero processo 

di dibattito. 

Entro i successivi 60 giorni dal termine della Pubblicazione della Relazione Conclusiva, la stazione 

appaltante è tenuta a pubblicare un documento conclusivo, nel quale comunica in modo trasparente 

se, e in quale misura, intende modificare il progetto sulla base delle valutazioni raccolte. Questo 

passaggio segna la conclusione del dibattito pubblico 

3.2 Il Dibattito Pubblico del Nuovo Ponte San Michele tra Calusco d’Adda e Paderno 

d’Adda 

Il Dibattito Pubblico del nuovo ponte fra le località di Paderno d’Adda e Calusco d’Adda è stato un 

percorso di informazione, partecipazione e confronto pubblico, su un’opera di interesse strategico che 

ha permesso di far emergere osservazioni e proposte sul progetto da parte di soggetti pubblici e 

portatori d’interesse.  

Lo studio delle alternative del collegamento ferroviario ha esplorato diverse soluzioni sino 

all’individuazione degli attuali 3 Scenari di Progetto che sono stati oggetto del DP. 

Il Dibattito è stato condotto dal Responsabile del DP, Ing. Rosa Pannetta, che ha promosso la 

partecipazione degli stakeholder individuati a norma del Nuovo Codice degli Appalti, con lo scopo 

di: 

• presentare al pubblico il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) 

relativo alla realizzazione del nuovo ponte fra le località di Paderno d’Adda e Calusco d’Adda, 

in sostituzione dell’attuale ponte San Michele;  

• raccogliere le osservazioni e le proposte per consentire a RFI, a valle del DP, di approfondire 

e approntare la soluzione che risulterà tecnicamente e socialmente più sostenibile da 

realizzare. 

3.2.1 Le fasi principali. 

Il dibattito pubblico del nuovo ponte tra Calusco d’Adda e Paderno d’Adda si è articolato in diverse 

fasi. 

• Fase preparatoria (attività propedeutiche): è iniziata con la predisposizione del sito web 

dedicato e degli strumenti informativi, la predisposizione del Documento di Progetto e della 

relazione di progetto dell’opera redatta dal Soggetto Proponente. 

• Avvio formale: il 15 maggio 2025 è stata pubblicata la relazione di progetto dell’opera 

(contenente l’analisi di fattibilità delle alternative progettuali) e si è tenuta una conferenza 

stampa per lanciare ufficialmente il percorso. Da questo momento si è aperta la fase di 

consultazione pubblica. 

• Svolgimento del dibattito pubblico: è la fase centrale del procedimento, in cui sono stati 

organizzati incontri pubblici (in presenza e online), momenti informativi, tavoli tecnici e il 

responsabile del DP redige la relazione conclusiva. La durata prevista dalla norma è di 120 

gg. Nel caso del DP per il Nuovo Ponte San Michele, con nota via PEC, è stata richiesta una 

sospensione di 30gg da parte dei Comuni di Carnate, Paderno d’Adda, Robbiate, Osnago, 

Lomagna, Cornate d’Adda, Trezzo sull’Adda, Merate, Ronco Briantino, Verderio, Sulbiate, 

Imbersago, Bernareggio per la formulazione e la consegna delle Osservazioni. 
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• Partecipazione degli enti e dei comitati e soggetti portatori di interessi diffusi: il 14 luglio era 

la data prevista dalla norma per l’invio delle osservazioni. In conformità con la decisione di 

proroga di 30 gg, previa comunicazione del 4 luglio 2025 da parte del Responsabile del DP 

Ing. Rosa Pannetta, la nuova scadenza per la consegna delle osservazioni è stata fissata per il 

giorno 11 agosto 2025. 

• Conclusione del dibattito pubblico: al termine della fase di ascolto, il Responsabile del DP 

redige la relazione conclusiva (il presente documento), che sarà pubblicata sul sito web di RFI 

e sul sito web del DP entro il 15 ottobre 2025. Successivamente, RFI predisporrà un 

documento conclusivo, da trasmettere anche al MIT, in cui indica se e come intende 

modificare il progetto alla luce del confronto avuto. L’intero percorso si concluderà il 15 

dicembre 2025, con la pubblicazione ufficiale del documento finale. 

3.2.2 Inclusione e accessibilità del percorso 

La partecipazione al DP è avvenuta attraverso diverse modalità pensate per garantire la massima 

accessibilità e trasparenza. In particolare: 

• è stato possibile prendere parte agli incontri pubblici organizzati sul territorio, che si sono 

svolti sia in presenza che online, in modo da permettere un’ampia partecipazione anche a 

distanza; 

• tutti i materiali, gli approfondimenti e gli aggiornamenti relativi al progetto sono stati resi 

disponibili sul sito ufficiale del DP, all’indirizzo www.dpnuovopontesanmichele.it; 

• attraverso lo stesso portale, i soggetti collettivi come comitati, associazioni o enti territoriali 

hanno inviato osservazioni, richieste di chiarimento o proposte, in linea con quanto stabilito 

dalla normativa vigente; 

• durante gli incontri è stata utilizzata la piattaforma Zoom, che offre diverse funzionalità di 

accessibilità: la possibilità di attivare i sottotitoli automatici, di ingrandire i caratteri sullo 

schermo, di scrivere e inviare i propri contributi via chat, di chiedere la parola attivando 

videocamera e microfono. Inoltre, la piattaforma è compatibile con i principali screen reader 

(JAWS, NVDA, VoiceOver, TalkBack), consentendo alle persone non vedenti o ipovedenti 

di accedere ai contenuti e partecipare attivamente al dibattito, 

• il sito web dedicato al Dibattito Pubblico è stato progettato secondo le linee guida WCAG 

2.1 – livello AA del W3C, garantendo accessibilità inclusiva. La sua struttura semplice, con 

menu chiari e ben organizzati, facilita la navigazione da tastiera e rende il contenuto 

facilmente fruibile anche da persone con disabilità visive o motorie. 

3.2.3 La conferenza stampa d’avvio 

Il 15 maggio 2025 si è tenuta presso Regione Lombardia la conferenza stampa di presentazione e 

avvio del DP, con la partecipazione della Responsabile del DP, di RFI e Regione Lombardia. 

All’incontro hanno preso parte anche Sindaci e rappresentanti di enti territoriali e stakeholder del 

territorio oggetto dell’intervento.  

Contestualmente alla Conferenza stampa è stato messo online il sito ufficiale del procedimento 

www.dpnuovopontesanmichele.it dove era pubblicata la Relazione di progetto, dando così il via 

formale al DP e ai 60 gg previsti per la presentazione delle osservazioni, conseguenti a tale 

pubblicazione.    

3.2.4 Comunicazione: 

Le attività di comunicazione relative al progetto e allo svolgimento del DP sono state realizzate 

utilizzando una pluralità di canali, così da raggiungere il maggior numero possibile di interlocutori. 

Oltre al sito ufficiale, le informazioni sono state pubblicate sul portale di RFI dedicato ai dibattiti 

http://www.dpnuovopontesanmichele.it/
http://www.dpnuovopontesanmichele.it/
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pubblici. A supporto, sono stati attivati anche strumenti di comunicazione più diretta, come 

comunicati stampa, relazioni con i media e i canali social ufficiali di RFI, con l’obiettivo di garantire 

una comunicazione chiara, trasparente e continuativa durante tutto il percorso partecipativo. 

3.2.5 Il sito web 

Il sito web ufficiale del Dibattito Pubblico dedicato al nuovo ponte San Michele – 

www.dpnuovopontesanmichele.it – è stato il principale strumento di informazione, partecipazione e 

coordinamento delle attività legate al processo di confronto promosso ai sensi dell’articolo 40 del 

D.lgs. 36/2023. Ideato con l’obiettivo di garantire massima trasparenza e accessibilità, il portale ha 

rappresentato un punto di riferimento costante per tutti gli attori coinvolti, offrendo contenuti, 

aggiornati e organizzati in modo funzionale all’interazione con il territorio. 

Fin dalla sua apertura, il sito ha raccolto e messo a disposizione tutti i materiali progettuali rilevanti, 

a partire dalla Relazione di progetto dell’opera, scaricabile in formato integrale, e da una serie di 

documenti ed elaborati relativi alle alternative progettuali considerate per la realizzazione del nuovo 

ponte (DOCFAP). I contenuti sono stati redatti in un linguaggio accessibile anche a un pubblico non 

tecnico, con l’intento di facilitare la comprensione delle scelte progettuali da parte di cittadini, 

comitati, amministrazioni ed enti interessati. 

Una delle funzionalità più significative offerte dal sito è stata la possibilità di iscriversi agli incontri 

pubblici previsti durante il dibattito, grazie a moduli online. Questa modalità ha permesso a chiunque 

– cittadini, membri della società civile – di assistere agli appuntamenti previsti. Parallelamente, il sito 

ha previsto un apposito modulo di accreditamento per associazioni, comitati e enti collettivi, che 

hanno potuto così registrarsi formalmente, scegliendo la partecipazione agli eventi in presenza e in 

modalità telematica, ricevere aggiornamenti dedicati e trasmettere le proprie osservazioni in modo 

ufficiale. 

Tutti i contributi ricevuti sono stati raccolti e pubblicati in una sezione dedicata, garantendo piena 

tracciabilità e visibilità ai contenuti condivisi nel corso del percorso partecipativo. Anche l’agenda 

degli incontri, con date, orari, sedi e modalità di accesso, è stata aggiornata costantemente sul sito, 

che ha svolto anche una funzione di archivio e diario pubblico delle attività svolte. 

A livello di comunicazione, il portale è stato integrato con gli altri strumenti ufficiali come i 

comunicati stampa e i canali social istituzionali dei Comuni interessati dal Progetto. Questa sinergia 

ha permesso una diffusione capillare delle informazioni e ha contribuito a coinvolgere in modo più 

ampio e consapevole le comunità locali. Nel periodo di attività compreso tra il 15 maggio e il 13 

agosto, il sito web https://www.dpnuovopontesanmichele.it/ ha registrato un totale di 28.309 pagine 

visitate da 8.817 utenti unici, con un tempo medio di permanenza sul sito pari a 3 minuti. 

3.3 Gi incontri 

3.3.1 Incontro Plenario del 22 Maggio 2025 

L’incontro si è svolto in modalità ibrida dalle 10:00 alle 13:00 e ha rappresentato il primo 

appuntamento del percorso partecipativo sul nuovo ponte San Michele.  

Sono presenti 30 enti pubblici (22 Comuni: Cornate d’Adda, Paderno d’Adda, Calusco d’Adda, 

Medolago, Chignolo d’Isola, Verderio, Merate, Osnago, Ponte San Pietro, Imbersago, Bernareggio, 

Solza, Suisio, Bottanuco, Sotto il Monte G. XXIII, Carvico, Trezzo sull’Adda, Aicurzio, Lomagna, 

Ronco Briantino, Carnate, Presezzo, Sulbiate; e 8 enti sovra-locali: Province di Bergamo e Lecco, 

RL DG Territorio e Sistemi Verdi, RL DG Infrastrutture e OO.PP., Parco Adda Nord, ARPA 

Lombardia, AIPO, ADBO). Accreditati anche Comitato Cittadini Ponti, Comitato Nuova Viabilità 

dell’Isola Bergamasca – Fattore di Sviluppo Sostenibile, Associazione AltroGas. Sono iscritti 78 

cittadini in modalità webinar. 

http://www.dpnuovopontesanmichele.it/
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/
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Dopo l’apertura della Responsabile del Dibattito Pubblico, sono seguite le presentazioni tecniche.  

I progettisti di Italferr hanno curato quattro interventi specialistici: Geol. Gabriele Amato 

(Inquadramento geologico e geotecnico), Ing. Paola Di Gennaro (Alternative di tracciato e scenari 

progettuali), Arch. Gloria Dajelli (Analisi degli scenari di progetto nel contesto territoriale), Ing. 

Filippo A. Marcianò (Studio dei trasporti e analisi costi-benefici). 

La fase successiva è stata dedicata al confronto con il territorio, che ha visto 11 interventi complessivi 

tra amministratori locali, rappresentanti provinciali e comitati. Sono intervenuti i sindaci Danillo Villa 

(Verderio), Giampaolo Torchio (Paderno d’Adda), Simone Biffi (Solza), Fabio Vergani con due 

interventi (Imbersago), Francesco Colombo (Ronco Briantino), Gianluca Piazza (Bernareggio), 

Mattia Salvioni (Merate), per la Provincia di Bergamo è intervenuto Massimiliano Rizzi. Dal fronte 

associativo hanno preso la parola Pierluigi Toccagni per il Comitato Nuova Viabilità Isola 

Bergamasca – Fattore di Sviluppo Sostenibile e Angelo Mandelli per il Comitato Cittadini Ponti. 

Il confronto ha fatto emergere alcune questioni centrali. Molti amministratori hanno manifestato forte 

preoccupazione per la viabilità stradale: il nuovo ponte è percepito come un’opera ferroviaria 

necessaria, ma rischia di riversare nei centri abitati un volume insostenibile di traffico veicolare, in 

particolare pesante, su strade già oggi congestionate e sottodimensionate. Più voci hanno sollecitato 

lo studio di alternative di tracciato, con richieste di valutare anche ipotesi non incluse nel DOCFAP 

(variante a nord, attraversamenti a sud), oltre a chiedere un approccio più integrato che tenga insieme 

ferrovia e viabilità ordinaria. 

Altro tema emerso con chiarezza riguarda la tutela del paesaggio e delle abitazioni: diversi sindaci 

hanno sottolineato la necessità di ridurre demolizioni e interferenze, proponendo soluzioni in galleria 

o allineamenti alternativi per minimizzare gli impatti diretti sulle comunità. 

Il futuro del ponte San Michele ha rappresentato un ulteriore punto di discussione: da più parti è stato 

chiesto di chiarire le prospettive di utilizzo e la responsabilità della sua conservazione una volta 

dismesso dal servizio ferroviario. Alcuni comitati hanno proposto scenari di valorizzazione 

alternativa, come un possibile riuso in chiave culturale o ciclopedonale. I contenuti integrali 

dell’incontro sono disponibili al seguente link. 

3.3.1.1 Domande e risposte 

Durante il dibattito sono stati posti alcuni quesiti da parte dei sindaci, ai quali ha risposto il referente 

di progetto di RFI, l’Ing. Daniele Mari. 

Il Sindaco di Merate, Mattia Salvioni, ha chiesto di includere la soppressione del passaggio a livello 

tra Ronco Briantino e Merate (via Cesare Battisti). L’Ing. Daniele Mari ha precisato che tale 

passaggio non rientra al momento nel perimetro dell’intervento, ma sarà oggetto di una valutazione 

più ampia, nell’ambito del programma generale di soppressione dei passaggi a livello previsto da 

RFI. 

Il Sindaco di Solza, Simone Biffi, ha sollevato più questioni. In merito alla gestione del traffico, ha 

chiesto se siano disponibili studi comparativi tra le diverse soluzioni progettuali. Ha poi domandato 

chiarimenti sugli espropri, richiedendo una mappatura delle aree interessate. L’Ing. Daniele Mari ha 

spiegato che, essendo il progetto in fase preliminare, non esiste ancora un piano particellare 

dettagliato, ma sono state individuate fasce di impatto con potenziali interferenze, evidenziate nelle 

slide presentate e pubblicate sul sito. 

Biffi ha inoltre chiesto chiarimenti sui tempi di realizzazione, in particolare per l’ipotesi dei due ponti. 

La risposta è stata che tecnicamente è possibile avviare due cantieri in parallelo, come previsto dal 

cronoprogramma, ma che restano da definire soggetti e modalità di realizzazione della parte stradale, 

richiedendo ulteriori accordi. 

Infine, il Sindaco ha domandato quale sarà il destino del ponte San Michele dopo la dismissione. 

L’Ing. Daniele Mari ha chiarito che, cessato l’interesse da parte di RFI, saranno i Comuni e gli enti 

locali i primi interlocutori per definirne gli utilizzi futuri, che potranno riguardare, ad esempio, la sua 

https://www.dpnuovopontesanmichele.it/incontri-dibattito/#video1
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trasformazione in percorso ciclopedonale o altre forme di valorizzazione compatibili con il contesto. 

I contenuti integrali dell’incontro sono disponibili al seguente link. 

3.3.1.2 Monitoraggio della partecipazione all’Incontro 

Gli incontri pubblici hanno registrato complessivamente 115 iscritti, tra rappresentanti delle 

amministrazioni comunali e sovracomunali, associazioni e cittadini. I partecipanti hanno compilato 

il modulo di iscrizione fornendo i propri dati, tra cui genere e residenza. Con riferimento al genere, 

si è osservata una prevalenza maschile: hanno preso parte agli incontri 27 donne (pari al 23,5%) e 

88 uomini (pari al 76,5%). 

 
Attraverso i dati della residenza forniti dagli iscritti si è realizzata una mappa della distribuzione degli 

iscritti sul territorio che ha potuto fornire l’indicazione delle aree territoriali maggiormente interessate 

all’intervento. 

 

 
 

 

https://www.dpnuovopontesanmichele.it/incontri-dibattito/#video2
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Albino 1 Paderno d’Adda 13 

Azzano San Paolo 1 Ponte San Pietro 1 

Bernareggio 4 Presezzo 1 

Bottanuco 3 Robbiate 1 

Brembate 1 Ronco Briantino 3 

Calusco d’Adda 21 Santa Maria Hoè 1 

Capriate San Gervasio 1 Solza 1 

Carvico 3 Sotto il Monte Giovanni XXIII 2 

Cassago Brianza 1 Suisio 3 

Cernusco Lombardone 2 Terno d'Isola 2 

Chignolo d'Isola 3 Trezzo sull'Adda 1 

Cornate d'Adda 1 Verderio 1 

Lecco 1 Vimercate 1 

Merate 4   

 

 

Qui di seguito la mappa delle Amministrazioni Pubbliche comprensive delle Province di Bergamo, 

Lecco, che hanno partecipato attivamente all’incontro. 
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3.3.2 Incontro online di Approfondimento del 29 Maggio 2025 

L’incontro, interamente online, si è svolto dalle 14:00 alle 15:30 ed è stato dedicato al tema della 

viabilità connessa al nuovo ponte.  

Hanno preso parte 23 Comuni (Osnago, Ponte San Pietro, Robbiate, Imbersago, Bernareggio, Solza, 

Calusco d'Adda, Suisio, Bottanuco, Sotto il Monte Giovanni XXIII, Carvico, Trezzo sull'Adda, 

Aicurzio, Lomagna, Ronco Briantino, Carnate, Medolago, Presezzo, Verderio, Merate, Sulbiate, 

Paderno d'Adda, Chignolo d'Isola, Verderio), le Province di Bergamo, Monza e Brianza, Lecco, la 

Regione Lombardia (DG Territorio e Sistemi Verdi, DG Infrastrutture e OO.PP.), Parco Adda Nord, 

ARPA Lombardia, AIPO, ADBO. Accreditati 4 comitati/associazioni (tra cui Comitato Cittadini 

Ponti e Comitato Nuova Mobilità Isola Bergamasca). Iscritti 107 cittadini in modalità webinar. 

Dopo l’introduzione della Responsabile del Dibattito Pubblico, sono seguiti gli interventi istituzionali 

con repliche tecniche di RFI. Al termine, una sessione conclusiva di domande e risposte con una 

sintesi di criticità e proposte. Gli interventi degli Amministratori quali Massimo Bocchi (assessore 

Calusco d’Adda), Matteo Baraggia (sindaco Aicurzio), Fabio Fabbri (Provincia di Monza e Brianza), 

Andrea Panzeri (sindaco Cornate d’Adda), Gianluca Piazza (sindaco Bernareggio), Danillo Villa 

(sindaco Verderio), Giampaolo Torchio (sindaco Paderno d’Adda, con 2 interventi distinti), 

Massimiliano Rizzi (Provincia BG), Fabio Colleoni (Comitato Nuova Mobilità Isola Bergamasca) 

hanno sottolineato soprattutto istanze legate alla viabilità ordinaria: timori per l’aumento del traffico 

pesante nei centri abitati, richiesta di limitazioni selettive all’accesso dei mezzi pesanti e, in parallelo, 

indicazioni su opere complementari (varianti, connessioni con il sistema brianzolo e con la futura 

Pedemontana).  

Più interventi hanno sollecitato l’analisi di alternative di tracciato (ipotesi più a nord o, in chiave 

sistemica, attraversamenti a sud tra Cornate e Suisio) e una valutazione integrata che tenga insieme 

ferro e gomma, evitando decisioni “a pezzi”. Tra i punti maggiormente richiamati va sottolineata 

l’assenza della Regione al tavolo del confronto su un tema—la viabilità—che richiede 

programmazione sovracomunale, da qui l’invito a un coinvolgimento più esplicito nei passaggi 

successivi. Sul piano locale, forte l’attenzione alla tutela delle abitazioni prossime ai possibili 

tracciati, con richieste di soluzioni in galleria o di allineamenti alternativi per ridurre demolizioni e 

impatti. 

L’incontro ha fatto emergere con chiarezza alcuni temi ricorrenti. La prima riguarda la viabilità e il 

traffico pesante: molti interventi hanno evidenziato come il nuovo ponte rischi di riversare sulle strade 

locali fino a 2.000 mezzi pesanti al giorno, un dato considerato insostenibile per i centri abitati già 

congestionati. Sono state dunque fatte richieste di introdurre limitazioni mirate o di prevedere 

infrastrutture complementari. 

Un secondo filone di confronto ha riguardato le alternative di tracciato: diversi amministratori e 

comitati hanno sollecitato l’esplorazione di ipotesi ulteriori rispetto a quelle attualmente in 

valutazione, come un attraversamento più a nord o, in chiave sistemica, a sud tra Cornate e Suisio, 

con possibili integrazioni alla rete della Pedemontana. 

La tutela delle abitazioni ha rappresentato un altro nodo centrale. Le comunità locali hanno 

manifestato forte preoccupazione per le possibili interferenze con edifici residenziali e hanno chiesto 

che siano approfondite soluzioni meno impattanti, come tratti in galleria o varianti di percorso che 

evitino demolizioni e disagi diretti ai residenti. 

Dal fronte tecnico, è stato chiarito lo stato della Gronda Merci: si tratta di un progetto formalmente 

esistente ma oggi fermo. È stato sottolineato che questa infrastruttura non può sostituire il nuovo 

ponte, in quanto concepita per funzioni diverse, esclusivamente legate al traffico merci. 

Infine, si è tornati sul destino del ponte San Michele. Pur essendo riconosciuto come bene storico e 

identitario, è stato ribadito che non potrà mantenere a lungo né la funzione ferroviaria né quella 

stradale, per limiti strutturali. Alcune proposte di valorizzazione alternativa – come il riuso in chiave 

ciclopedonale – sono state avanzate, ma restano da approfondire in futuro. 
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I contenuti integrali dell’incontro sono disponibili al seguente link. 

3.3.2.1 Monitoraggio della partecipazione all’Incontro 

Agli incontri pubblici si sono iscritti complessivamente 148 partecipanti, tra rappresentanti delle 

amministrazioni comunali e sovracomunali, associazioni e cittadini. Nel modulo di registrazione 

erano richiesti anche dati anagrafici di base, come genere e residenza. Dall’analisi di tali informazioni 

anche in questo incontro emerge una prevalenza maschile: hanno partecipato 37 donne (25,0%) e 

111 uomini (75,0%). 

 
 

Qui di seguito la mappa della distribuzione degli iscritti sul territorio, realizzata attraverso i dati della 

residenza. Questi dati forniscono una traccia sull’indicazione delle aree territoriali maggiormente 

interessate all’intervento. 

 

 
 

https://www.dpnuovopontesanmichele.it/incontri-dibattito/#video1
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Albino 1 Paderno d’Adda 19 

Azzano San Paolo 1 Ponte San Pietro 1 

Bernareggio 4 Presezzo 1 

Bottanuco 3 Robbiate 2 

Brembate 1 Ronco Briantino 3 

Calusco d’Adda 33 Santa Maria Hoè 1 

Capriate San Gervasio 1 Solza 2 

Carvico 3 Sotto il Monte Giovanni XXIII 2 

Cassago Brianza 1 Suisio 3 

Cernusco Lombardone 2 Terno d'Isola 2 

Chignolo d'Isola 3 Trezzo sull'Adda 1 

Cornate d'Adda 1 Vanzago 1 

Imbersago 1 Verano Brianza 1 

Lecco 1 Verderio 7 

Merate 4 Vimercate 1 

 

 

Qui di seguito la mappa delle Amministrazioni Pubbliche comprensive delle Province di Bergamo, 

Lecco e Monza Brianza che hanno partecipato attivamente all’incontro. 
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4 I CONTRIBUTI DEI PARTECIPANTI 

Qui di seguito si riportano i link a tutte le osservazioni/contributi arrivati entro il limite di tempo 

indicato da amministrazioni statali, enti pubblici, amministrazioni territoriali e soggetti portatori di 

interessi diffusi che si sono accreditati.  

 Associazione AIB - Ambito Isola Bergamasca 

Comune di Calusco d'Adda 

Comune di Calusco d'Adda - Integrazioni 

Comitato Cittadini Ponti 

Comitato L’Isola in Movimento 

Comitato Quartiere Ponte e Monastero dei Verghi 

Comune Cornate d'Adda  

Comune di Aicurzio 

Comune di Merate e altri 12 Comuni 

Comune di Solza 

Comune di Solza – Integrazioni 

Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII 

Comune di Trezzo sull'Adda 

Comuni di Paderno d'Adda, Verderio, Robbiate e Imbersago 

Confagricoltura Como Lecco 

Confagricoltura Milano Lodi e Monza Brianza 

CONFAPI – Lecco 

Consulta Comune di Imbersago 

Edison Spa 

Nuova Mobilità dell'Isola Bergamasca, fattore di sviluppo sostenibile 

Parco Adda Nord 

Provincia di Bergamo 

Regione Lombardia 

Provincia di Lecco (Osservazioni pervenute oltre la scadenza) 

Ministero della Cultura (Osservazioni pervenute oltre la scadenza) 

Comune Trezzo sull’Adda – Danilo Villa e Mara Margutti (osservazioni pervenute oltre i termini stabiliti) 

  

https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/07/Associazione-AIB-Ambito-Isola-Bergamasca.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/07/Osservazioni_CaluscodAdda.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comune-Calusco-dAdda_integrazioni.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comitato-Cittadini-Ponti.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/07/Osservazioni-Comitato-LIsola-in-Movimento.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comitato-Quartiere-Ponte-e-Monastero-dei-Verghi.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comune-Cornate-dAdda-1.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/06/Comune-Aicurzio.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comune-Merate-e-12-Comuni.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/06/Comune-Solza.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comune-di-Solza-Integrazioni.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/07/Comune-di-Sotto-il-Monte-Giovanni-XXIII.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comune-Trezzo-sullAdda.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Comuni-di-Paderno-dAdda-Verderio-Robbiate-e-Imbersago.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Confagricoltura-Como-Lecco.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Confagricoltura-ML-e-MB.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/CONFAPI-Lecco.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/06/Consulta_Comune-di-Imbersago.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Edison-Spa.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/06/Os_CNVIB.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Parco-Adda-Nord.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/07/Osservazioni-P-Bergamo.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Regione-Lombardia.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Provincia-di-Lecco.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/08/Ministero-della-Cultura.pdf
https://www.dpnuovopontesanmichele.it/wp-content/uploads/2025/09/Comune-di-Trezzo-dAdda-–-Danilo-Villa-Mara-Margutti.pdf
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5 I TEMI EMERSI  

5.1 Viabilità e mobilità stradale in relazione al progetto della nuova infrastruttura 

ferroviaria  

La viabilità stradale rappresenta il tema più discusso e approfondito nei documenti presentati da 

Comuni, comitati, associazioni e altri portatori di interesse. In molti contributi le Amministrazioni 

hanno espresso consapevolezza della piena titolarità di RFI per quanto riguarda l’interlocuzione sulla 

rete ferroviaria, riconoscendo, al contempo, che il contesto del DP non poteva comprendere una 

pianificazione in materia di viabilità a livello provinciale e/o locale.  

Dalle osservazioni raccolte emerge una preoccupazione diffusa per le ricadute viabilistiche derivanti 

dai diversi scenari di nuovo attraversamento dell’Adda. I Comuni, i comitati e le associazioni 

segnalano rischi di aumento significativo dei flussi di traffico, in particolare di quello pesante, con 

possibili effetti di congestione e peggioramento della sicurezza stradale su arterie provinciali e strade 

locali già critiche (SP56, SP55, viabilità collinare e accessi urbani). 

Viene richiesto lo svolgimento di analisi di traffico aggiornate e specifiche per le aree maggiormente 

esposte agli impatti. L’obiettivo, condiviso da più portatori di interesse, è garantire che le nuove 

infrastrutture migliorino l’accessibilità e la sicurezza senza aumentare le congestioni sulle strade 

locali e sui centri urbani, e che siano integrate con una pianificazione coordinata a livello provinciale 

e regionale. 

Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Si evidenzia il rischio di peggiorare la congestione viaria e la sicurezza sulle principali 

direttrici e strade locali, in particolare sulla SP 56 e nelle aree collinari circostanti, con 

possibili ricadute negative sulla qualità della vita. La proposta di un nuovo ponte stradale a 

3,5 km a nord del San Michele viene ritenuta non praticabile, perché potrebbe avere gravi 

impatti ambientali e paesaggistici su un’area di pregio e con potenziali effetti negativi sulla 

viabilità locale. (Consulta territorio, ambiente ed ecologia di Imbersago) 

 

• Criticità di introdurre un nuovo ponte a doppia corsia, aperto anche ai mezzi pesanti, in un 

reticolo di strade prevalentemente comunali a vocazione residenziale, con conseguente rischio 

di incremento di traffico nei centri abitati. Si sottolinea inoltre la scarsa funzionalità della rete 

viaria esistente per la mobilità est-ovest e la necessità di disincentivare il traffico pesante nei 

centri abitati, indirizzandolo verso arterie di grande scorrimento. (Comune di Trezzo 

sull’Adda) 

 

• Il nuovo duplice attraversamento ferroviario e stradale dell’Adda, pur essendo un’opera di 

lunga durata, porterebbe solo a un incremento poco significativo (+12%) della quota di 

mobilità su ferro, mentre determinerebbe un aumento consistente (+150%) dei flussi 

complessivi, in particolare di merci, su strada e ferrovia. L’aumento di traffico coinvolgerebbe 

non solo i territori rivieraschi, ma anche tre province e la Città Metropolitana di Milano, con 

possibili effetti negativi su ambiente, salute, tempi di spostamento e sicurezza. Si evidenzia 

inoltre il rischio di aggravare le criticità della mobilità già congestionata nell’area 

pedemontana, caratterizzata da vincoli naturali e infrastrutturali, con aumento di incidentalità, 

inquinamento e consumo di energia da fonti fossili. (Comitato Nuova Mobilità dell’Isola 

Bergamasca fattore di sviluppo sostenibile)  
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• Preoccupazione per l’eliminazione del passaggio a livello Solza–Calusco, che comporterebbe 

spostamento di traffico sulla SP 170 già congestionata, aumento dei rischi per pedoni e ciclisti 

in assenza di attraversamenti sicuri, rottura della rete di mobilità dolce e potenziale consumo 

di suolo agricolo per nuove arterie. Rilevata la necessità di mantenere connessioni sicure e 

sostenibili tra i due Comuni. (Comune di Solza) 

 

• Il territorio presenta già oggi gravi criticità viabilistiche, con congestione cronica su SP342dir, 

SP54, SP55, SP3, SP177 e difficoltà di accesso/uscita dalla Tangenziale Est (A51). Le 

proposte RFI, in tutti e tre gli scenari, aggraverebbero il traffico nei centri abitati, sia per 

attraversamenti che per trasporto merci, senza garantire soluzioni efficaci per la viabilità 

locale. L’accessibilità al ponte è morfologicamente difficile e la chiusura o riduzione di 

capacità renderebbe l’area vulnerabile. (Comune di Merate e altri 12 Comuni) 

 

• Le ipotesi progettuali presentano elevati impatti sulla viabilità locale e sui centri abitati, con 

possibili incrementi del traffico merci e conseguenti impatti acustici e vibrazionali. Si segnala 

il rischio di espropri di abitazioni, consumo di suolo in area di Parco Adda Nord e notevole 

impatto paesaggistico a danno del ponte San Michele. (Comune di Solza) 

 

• Forte preoccupazione per un collegamento Calusco–Paderno a doppio senso e aperto ai mezzi 

pesanti, che aggraverebbe la saturazione della rete viaria esistente (SP 3, SP 177, SP 342, SP 

45, SP 2, A51 Tangenziale Est) con flussi provenienti dalla bergamasca verso la provincia di 

Monza e Brianza. Criticità legate al traffico già intenso, attraversamento di centri abitati, 

mancanza di circonvallazioni (Trezzo sull’Adda) e rischio di peggiorare sicurezza e vivibilità. 

(Comune di Aicurzio) 

 

• Preoccupazione per l’assenza di un’adeguata rete stradale in grado di sostenere i futuri flussi 

di traffico, in particolare pesante, derivanti dal nuovo ponte. Si evidenziano criticità sulla 

sponda lecchese, dove mancano infrastrutture capaci di assorbire i volumi previsti. Rilevato 

il rischio di aggravare la viabilità locale senza una gestione diversa delle direttrici stradali. 

(Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII) 

 

• Si evidenzia la necessità di sviluppare una rete viaria complementare al nuovo ponte per 

gestire i futuri flussi di traffico leggero e pesante. Tra le opere ritenute indispensabili: un 

secondo ponte stradale sull’Adda tra Bottanuco e Trezzo d’Adda e la strada di collegamento 

Calusco d’Adda – Terno d’Isola (variante SP 166), già approvata. Si propone inoltre di 

limitare temporaneamente il traffico pesante sul nuovo viadotto fino alla realizzazione delle 

opere viarie di supporto. (Comune di Calusco d’Adda) 

 

• Preoccupazione per la chiusura del ponte San Michele senza alternative operative, con rischio 

di isolamento dell’Isola Bergamasca, gravi ripercussioni economiche, sociali e sulla qualità 

della vita. Segnalati rischi di traffico urbano incontrollato nei centri abitati, aggravati 

dall’aumento previsto di veicoli (fino a 13.950 al giorno, di cui 15% mezzi pesanti), con 

peggioramento della sicurezza e della vivibilità. (Comitato L’Isola in Movimento) 

 

• Si sottolinea la necessità di sviluppare una rete viaria complementare per assorbire i nuovi 

flussi di traffico generati dal ponte, compreso un secondo ponte stradale sull’Adda tra 

Bottanuco e Trezzo e il collegamento Calusco–Terno (variante SP 166). Si chiede di 

prevedere la limitazione temporanea del traffico pesante sul nuovo ponte fino al 

completamento delle opere viarie. Importante il mantenimento della continuità dei percorsi 
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ciclopedonali e il collegamento delle zone residenziali isolate (zona Torre) tramite 

sovrappasso carrabile e due sottopassi ciclopedonali. (Provincia di Bergamo) 

 

• Criticità sugli scenari 2 e 3 di RFI che non garantiscono un corretto equilibrio del traffico 

locale e la gestione dei flussi veicolari, specie alla luce delle condizioni precarie del ponte di 

Brivio. Si richiede un nuovo attraversamento stradale in prossimità del San Michele e un 

secondo attraversamento a monte di Trezzo sull’Adda, oltre alla realizzazione di opere viarie 

strategiche come la Variante Calusco–Terno–Bonate e la Dorsale dell’Isola. (Associazione 

AIB – Ambito Isola Bergamasca) 

 

• Preoccupazione per il rischio di aggravare la congestione viaria nei centri abitati, già in 

sofferenza, soprattutto con l’aumento del traffico pesante proveniente dalla provincia 

bergamasca. Critiche all’ipotesi di ponte tra Villa d’Adda e Imbersago, che costringerebbe i 

mezzi a percorsi tortuosi su strade strette e già congestionate. Richiesta di tenere il traffico 

pesante fuori dai centri abitati con viabilità alternativa a scorrimento veloce. Proposta di una 

pianificazione integrata che contempli la Gronda ferroviaria nord-est già approvata dal CIPE 

nel 2005 e collegamenti stradali in aree non urbanizzate (ponte a sud) con connessioni rapide 

alla rete provinciale e statale, riducendo il traffico locale e salvaguardando le aree residenziali. 

(Comitato Cittadini Ponti) 

 

• Gli scenari 1 e 3 comportano l’innesto diretto del nuovo ponte su via Edison, unica via di 

accesso allo stabilimento Molino Colombo. Tale situazione determinerebbe l’interruzione 

dell’accesso sia in fase di cantiere sia a regime, con gravi ripercussioni sulla logistica 

aziendale e sulla circolazione di mezzi pesanti (bilici da 30 tonnellate), aggravando la 

complessità delle manovre e la sicurezza della viabilità locale. (CONFAPI – Lecco) 

 

• Tra gli scenari proposti, si ritiene sia da perseguire lo scenario 1 con ponte a traffico misto 

ferroviario e stradale in stretto affiancamento all’attuale Ponte San Michele. La soluzione 

infatti, con le indicazioni e le prescrizioni indicate nel documento di osservazioni, risulta 

complessivamente di maggiore interesse per Regione Lombardia per il suo approfondimento 

nell’ambito delle successive fasi progettuali. 

 

• Pur non affrontando in dettaglio la viabilità veicolare, si segnala che le criticità diffuse della 

rete stradale avranno ricadute paesaggistiche e ambientali anche in aree distanti dall’opera, 

specialmente sulla sponda destra. Si richiedono studi ante-operam sugli impatti cumulativi, 

considerando anche la mobilità dolce/ciclabile da integrare efficacemente con le nuove 

infrastrutture. (Parco Adda Nord) 

 

• Preoccupazione per il forte incremento di traffico previsto (+244% sul nuovo 

attraversamento) con ricadute sulla SP55, già molto utilizzata anche da utenti deboli (ciclisti). 

Necessità di messa in sicurezza della SP55 con pista ciclabile illuminata lungo tutto il 

tracciato. Criticità anche per possibili nuovi collegamenti viari che, se mal pianificati, 

potrebbero frammentare il territorio comunale. (Comune Cornate d’Adda) 

 

• Gli scenari 1 e 3, che prevedono un nuovo ponte stradale in affiancamento al San Michele, 

aggraverebbero la congestione su strade provinciali e comunali (SP166, SP170, SP54, SP55), 

aumentando il traffico pesante e riducendo la sicurezza per utenti deboli (pedoni, ciclisti). 

Scenario 2, con ponte stradale Imbersago–Villa d’Adda, genererebbe nuovi flussi veicolari in 

aree collinari e agricole prive di infrastrutture idonee, con possibili incidenti e degrado viario. 
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Si teme l’utilizzo della nuova infrastruttura come corridoio per traffico merci in transito, con 

peggioramento delle condizioni di vivibilità nei centri abitati. (Comuni di Paderno d'Adda, 

Verderio, Robbiate e Imbersago) 

 

• Si ribadisce la necessità di garantire, in tutte le fasi realizzative, la continuità della mobilità 

ferroviaria e stradale, evitando interruzioni prolungate che comprometterebbero la qualità del 

servizio e le attività economiche locali. Particolare attenzione a minimizzare l’impatto sul 

transito di treni e veicoli e a ridurre i disagi già sperimentati durante la chiusura del ponte San 

Michele (settembre 2018 – marzo 2019). La nuova soluzione proposta dovrebbe innestarsi 

direttamente sulla nuova SP166 var (aperta il 6 agosto 2025) per migliorare la connessione 

viaria ed evitare interferenze con la viabilità urbana (Comune di Calusco d’Adda) 

 

• Si evidenzia che lo Scenario 1, con ponte stradale in affiancamento al San Michele, devierebbe 

il traffico pesante e di attraversamento verso il quartiere Monastero, aumentando 

notevolmente i flussi veicolari su vie locali strette, con peggioramento della sicurezza stradale 

e della vivibilità. Scenario 2 comporterebbe comunque ricadute viarie significative, in 

particolare per la necessità di nuove connessioni stradali in aree non idonee. (Comitato 

Quartiere Ponte e Monastero dei Verghi) 

 

• Si ritiene che le soluzioni con il ponte ferroviario in stretto affiancamento all’esistente siano 

maggiormente coerenti con gli obiettivi del Servizio Ferroviario, questa soluzione andrà 

ottimizzata. Sarà necessario garantire, durante tutte le fasi di cantiere, la continuità operativa 

della linea ferroviaria, evitando interruzioni. Nell’ambito delle successive fasi di 

progettazione, gli interventi sulle località di Calusco e Paderno-Robbiate siano integrati con 

elementi di segnaletica. (Regione Lombardia) 

 

•  Si ritiene prioritaria la costruzione di un nuovo ponte ferroviario a doppio binario e di un 

nuovo ponte stradale a doppio senso, entrambi in sostituzione del San Michele. Chiede opere 

connesse (variante di Verderio, nuova viabilità di Brivio, superamento centri abitati) per 

garantire fluidità e sicurezza della mobilità locale e sovralocale. (Provincia di Lecco - 

Osservazioni pervenute oltre la scadenza) 

5.2 Richieste di studi viabilistici e analisi integrative di carattere tecnico 

Le osservazioni insistono sulla necessità di sviluppare analisi comparate tra gli scenari di traffico, 

includendo anche opzioni non ancora esplorate o versioni riviste di ipotesi già note, nonché 

l’“opzione zero” e la riqualificazione dell’esistente ponte. 

Le richieste più ricorrenti riguardano: 

1. analisi di traffico su scala sovracomunale, con proiezioni di lungo periodo e stime degli 

effetti indotti sulla viabilità locale e provinciale; 

2. indagini geologiche e idrogeologiche approfondite per garantire la sicurezza delle opere e 

prevenire criticità legate alla stabilità dei versanti e al rischio idrogeologico; 

3. valutazioni ambientali complete (VIA, VIncA) che integrino impatti su aria, rumore, 

vibrazioni, ecosistemi e biodiversità, comprese aree Natura 2000; 

4. studi di impatto sanitario per correlare gli effetti ambientali con la salute pubblica; 

5. analisi socio-economiche per misurare l’impatto di espropri, frammentazione territoriale e 

modifiche all’assetto urbano. 
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Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Mancano simulazioni specifiche sugli scenari proposti da RFI, in particolare valutazioni 

calibrate sul territorio (“su misura”) e sull’efficacia in termini di sostenibilità. Non sono 

presenti analisi approfondite sull’intermodalità, sulla complementarità ferro-strada, sull’uso 

del trasporto ferroviario locale e merci, né sulle alternative per il riuso del ponte San Michele 

per mobilità dolce. (Comitato Nuova Mobilità dell’Isola Bergamasca fattore di sviluppo 

sostenibile) 

 

• Si attende l’esito dell’analisi di traffico sugli effetti indotti dal nuovo ponte San Michele, 

commissionata dalla Provincia di Lecco con la partecipazione di numerosi Comuni del 

territorio, per disporre di dati oggettivi a supporto delle decisioni. (Consulta territorio, 

ambiente ed ecologia di Imbersago) 

 

• Richiesta di valutazioni dettagliate sugli impatti viabilistici e ambientali delle soluzioni 

proposte, compresa la verifica della sostenibilità economica e tecnica delle ipotesi progettuali 

e l’analisi delle ricadute sul traffico, anche in caso di chiusura dei passaggi a livello. (Comune 

di Solza) 

 

• Richiesta una valutazione comparativa che includa il recupero del progetto originario di 

riqualificazione del San Michele, alternative localizzative meno impattanti e una verifica 

tecnica e amministrativa per l’eventuale prolungamento della vita utile dell’attuale ponte. Si 

sottolinea la necessità di inquadrare la nuova infrastruttura in un piano strategico regionale 

coerente con la mobilità lombarda e non come opera isolata. (Comune di Solza) 

 

• Richiesta una revisione dei dati sul traffico merci/passeggeri riportati negli atti, ritenuti 

incoerenti con le reali frequenze. Necessità di confrontare costi e benefici tra l’ipotesi di 

raddoppio della linea storica Carnate–Bergamo e la realizzazione della nuova tratta Carnate–

Bergamo prevista dal progetto Gronda Nord Est, valutando impatti ambientali, sociali ed 

economici. (Comune di Aicurzio) 

 

• Richiesta di approfondimenti sull’impatto dei flussi di traffico, sull’integrazione con la rete 

ferroviaria e stradale esistente e su una visione infrastrutturale di lungo periodo. Evidenziata 

la necessità di valutare alternative progettuali meno impattanti e più condivise.  (Comune di 

Sotto il Monte Giovanni XXIII) 

 

• Richiesta una valutazione più approfondita sulle alternative localizzative, con attenzione agli 

impatti viabilistici e ambientali, e l’analisi di varianti progettuali (1bis, variante a sud, variante 

con riduzione impatti in “zona Ponte”) per ridurre le criticità e ottimizzare costi e tempi. 

(Comune di Calusco d’Adda) 

 

• Richiesta una valutazione approfondita costi–benefici per individuare la soluzione più 

equilibrata, comprensiva di analisi sulle alternative di attraversamento dell’Adda, sulla 

gestione dei flussi ferroviari e stradali e sull’integrazione con le infrastrutture esistenti 

(Pedemontana e rete viaria provinciale/statale). (Comitato L’Isola in Movimento) 

 

• Richiesta la valutazione comparativa di varianti progettuali (scenario 1bis, variante a sud, 

modifica puntuale) per ridurre impatti e ottimizzare costi e tempi. Richiesta anche un’analisi 
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approfondita sul potenziamento ferroviario (doppio binario continuo fino a Bergamo, nuove 

fermate intermedie) e integrazione con la rete TPL e ciclabile. (Provincia di Bergamo) 

 

• Richiesta di sviluppo di uno scenario alternativo (più a sud dell’attuale ponte) che riduca 

l’impatto paesaggistico e garantisca la funzionalità del traffico ferroviario e stradale durante i 

lavori. In alternativa, valutazione dello scenario 1 – variante nord, con osservazioni tecniche 

e ambientali per tutelare abitazioni e attività economiche. (Associazione AIB – Ambito Isola 

Bergamasca) 

 

• Richiesta di un’analisi più ampia sugli impatti ambientali, paesaggistici ed economici delle 

proposte RFI, includendo valutazioni sul consumo di suolo, sull’inquinamento atmosferico e 

acustico e sulla perdita di valore storico e turistico dell’area del San Michele e della Valle 

Leonardesca. (Comitato Cittadini Ponti) 

 

• Si rileva l’assenza, nei documenti progettuali, di una valutazione specifica sugli impatti diretti 

al sito produttivo e sulle modalità per garantire la continuità operativa di Molino Colombo. 

Non sono analizzate alternative progettuali o soluzioni viabilistiche che evitino il blocco 

dell’accesso. (CONFAPI – Lecco) 

 

• Si richiede una valutazione integrata degli scenari alla luce della programmazione regionale 

e della pianificazione di area vasta, con analisi di traffico aggiornate e coordinate tra sponda 

lecchese e bergamasca, comprese le proposte CAL del 12 maggio 2025. (Comune di Merate 

e altri 12 Comuni) 

 

• Si chiede una valutazione approfondita degli effetti del tracciato ferroviario previsto nello 

Scenario 2 sulle aree agricole interessate, con analisi delle alternative localizzative per ridurre 

l’impatto su terreni agricoli produttivi. (Confagricoltura ML e MB) 

 

• Il DOCFAP è ritenuto carente di un’analisi completa del contesto ambientale ed ecosistemico 

(omette l’analisi delle possibili interferenze con il sistema della rete ecologica) inclusi effetti 

cumulativi e valutazione di tutti i tratti ferroviari e stradali previsti. Si richiede l’integrazione 

con dati e valutazioni sulla pianificazione vigente (PTC, Piano di Indirizzo Forestale), rete 

ecologica, aree boscate, biodiversità e linee guida regionali. (Parco Adda Nord) 

 

• Si segnala mancanza di confronto strategico con Regione Lombardia e assenza di un quadro 

chiaro sulle altre opere collegate (Gronda Nord-Est, nuovo attraversamento viario Adda). Si 

richiedono indagini geomorfologiche più approfondite, studi sul traffico integrati e 

valutazioni comparative complete per definire soluzioni realmente efficaci e sostenibili. 

(Comune Cornate d’Adda) 

 

• Si rileva la carenza di analisi approfondite sugli effetti cumulativi del progetto, soprattutto 

sulla rete stradale sovralocale e sui nodi critici della viabilità regionale. Mancano studi di 

traffico ante-operam aggiornati, confronti dettagliati tra gli scenari su parametri ambientali e 

sociali, e una valutazione reale dell’opzione zero (riqualificazione del San Michele). Viene 

richiesta anche un’analisi comparativa delle proposte alternative già depositate. (Comuni di 

Paderno d'Adda, Verderio, Robbiate e Imbersago) 

 

• Si richiede di considerare attentamente le esigenze attuali e future dell’agricoltura nell’ambito 

della valutazione degli scenari, non limitandosi alla sola sostenibilità delle opere di 
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collegamento. Serve una valutazione comparativa più approfondita di tutti gli scenari e della 

possibilità di riqualificare il Ponte San Michele. (Confagricoltura Como Lecco/Azienda 

Agricola Sala Pietro/Società Agricola Boschi) 

 

• Richiesta la rivalutazione dell’“Ipotesi SUD” sviluppata da DOIT Milano nel 2021 (cosiddetta 

“Ipotesi 0”), con aggiornamento tecnico e inserimento delle nuove condizioni infrastrutturali 

(SP166 var). Si sollecita un’analisi comparativa che tenga conto non solo di occupazioni e 

demolizioni, ma anche di vivibilità urbana, traffico e cantierabilità.  (Comune di Calusco 

d’Adda) 

 

• In assenza di elaborati di dettaglio, non è possibile valutare pienamente le interferenze 

strutturali con i manufatti Edison. Si richiedono studi più approfonditi e tavoli tecnici dedicati. 

(Edison Spa) 

 

• Si rileva la necessità di acquisire uno Studio di Traffico di Area Vasta (Bergamo–Treviglio–

Monza; SS470–A4–SS36) per valutare i livelli di servizio e definire eventuali opere viarie 

complementari da inserire nel progetto. Particolare attenzione alle connessioni lato Bergamo 

con SP166 e SP170, evitando soluzioni troppo impattanti su aree residenziali (via Monastero 

dei Verghi). Necessità di mantenere il San Michele operativo fino all’apertura del nuovo ponte 

per evitare interruzioni. (Regione Lombardia) 

 

• Si richiede uno studio complessivo del traffico sul Meratese e sul ponte di Brivio, da realizzare 

preliminarmente a qualsiasi scelta progettuale. Si propone la sottoscrizione di un protocollo 

d’intesa tra Province, Comuni, Regione e RFI per avviare subito una progettazione condivisa. 

(Provincia di Lecco - Osservazioni pervenute oltre la scadenza) 

5.3 Tutela storico, paesaggistica e ambientale 

Le osservazioni ricevute pongono una forte attenzione alla salvaguardia del patrimonio storico, 

architettonico e paesaggistico dell’area dell’Adda, riconosciuta come contesto di pregio sia a livello 

regionale che nazionale. Particolare rilevanza assume la presenza del Ponte San Michele, 

infrastruttura ottocentesca vincolata dal Ministero della Cultura, e del paesaggio fluviale della valle 

dell’Adda, in parte ricompreso nel Parco Adda Nord e in aree tutelate da vincoli paesaggistici e 

ambientali. 

Molti enti e comitati segnalano che alcuni scenari progettuali, soprattutto quelli in affiancamento al 

ponte storico o in aree visivamente sensibili, comporterebbero impatti rilevanti sulla percezione 

visiva e sull’integrità del contesto, alterando panorami di alto valore identitario e turistico. 

Viene richiesta la predisposizione di studi di impatto paesaggistico. In diversi contributi si richiede 

inoltre l’attivazione di tavoli tecnici congiunti tra RFI, Regione Lombardia, enti locali e Parco Adda 

Nord per valutare soluzioni che riducano l’impatto visivo, integrino il nuovo manufatto nel paesaggio 

e salvaguardino le visuali storiche. 

In più occasioni si richiede di adottare procedure come il concorso di idee per il disegno architettonico 

del nuovo ponte, in modo da garantire la qualità estetica e la coerenza con il contesto paesaggistico e 

storico. 

Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Forte attenzione alla salvaguardia di aree di pregio naturalistico, corridoi ecologici, ambiti 

agricoli di qualità, boschi vincolati e siti di Rete Natura 2000. Si rileva che alcuni scenari 
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(specie lo Scenario 2) si sovrappongono a corridoi e nodi ecologici fondamentali, in contrasto 

con gli indirizzi di conservazione e ricucitura ambientale del PTC del Parco. (Parco Adda 

Nord) 

 

• Il ponte San Michele è considerato un’opera storica e paesaggistica di valore europeo e perciò 

si critica la scelta di collocare il nuovo ponte a soli 30 metri di distanza - definendo tale 

operazione un “massacro” ecologico e paesaggistico - e la mancanza di un piano chiaro per il 

suo futuro utilizzo in chiave di mobilità lenta e turistica. (Comitato Nuova Mobilità 

dell’Isola Bergamasca fattore di sviluppo sostenibile) 

 

• Il ponte San Michele è riconosciuto come elemento identitario e di valore paesaggistico; si 

chiede di definire ufficialmente il passaggio di proprietà a un nuovo soggetto, che subentri a 

RFI, con oneri manutentivi e garanzia di sostenibilità economica di lungo periodo per la 

conservazione dell’opera. Viene ribadita la necessità di proteggere il ponte San Michele e il 

contesto paesaggistico circostante, evitando interventi che ne compromettano il valore storico 

e culturale. (Comune di Solza) 

 

• Difesa del ponte San Michele come opera storica e artistica di rilevanza internazionale, da 

valorizzare e salvaguardare, evitando la costruzione di un nuovo ponte in affiancamento che 

comprometterebbe l’area paesaggistica. Proposta di cessione allo Stato o alla Regione come 

“Patrimonio dell’Umanità” in caso di dismissione. (Comune di Aicurzio) 

 

• Il Ponte San Michele, potenziale patrimonio UNESCO, rischia di subire interferenze 

paesaggistiche e funzionali con le ipotesi di nuovo ponte in affiancamento. Si propone di 

preservare il contesto attuale, favorendo la valorizzazione turistica e la riqualificazione 

dell’opera storica per usi ciclopedonali. (Comune di Sotto il Monte Giovanni XXIII) 

 

• Volontà di conservare e manutenere il ponte San Michele destinandolo a traffico veicolare 

leggero e uso ciclopedonale, mantenendo le attuali limitazioni per mezzi pesanti e 

salvaguardando il suo valore storico e paesaggistico (sito candidato UNESCO). (Comitato 

L’Isola in Movimento) 

 

• Il nuovo ponte deve salvaguardare il contesto del San Michele, candidato a patrimonio 

UNESCO. Si propone la sua riqualificazione per uso ciclopedonale con servizi turistici e 

ricettivi, rendendolo anche economicamente sostenibile. (Associazione AIB – Ambito Isola 

Bergamasca) 

 

• Forte opposizione a soluzioni che oscurino o deturpino il ponte San Michele, ritenuto un bene 

di rilevanza nazionale e internazionale e candidato UNESCO. Critica alla prevista 

“dismissione” da parte di RFI, considerata inaccettabile, e richiesta di restauro e 

valorizzazione del manufatto per un uso combinato ferroviario (treni leggeri) e stradale 

leggero/ciclopedonale. (Comitato Cittadini Ponti) 

 

• La costruzione di un ponte a meno di 30 metri dal San Michele, con impalcato più grande, 

oscurerebbe e altererebbe la percezione del monumento e dell’area dell’Adda, 

compromettendo un punto di alto valore paesistico. (Comune di Merate e altri 12 Comuni) 
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• Le aree interessate rientrano nel Parco Adda Nord e in zone di pregio paesaggistico, con 

specifici vincoli e azzonamenti (TP03 del PTC). L’opera impatterebbe sull’equilibrio 

ecologico e sulla continuità del paesaggio agrario. (Confagricoltura ML e MB) 

 

• Lo scenario 2 comporterebbe forte consumo di suolo in area Parco Adda Nord, attraversando 

zone agricole biologiche e aree di pregio paesaggistico, con impatto amplificato dalla 

presenza della ferrovia in rilevato. (Comune Cornate d’Adda) 

 

• Gli scenari 1 e 3 comporterebbero un impatto diretto sull’iconico Ponte San Michele e sulla 

valle dell’Adda, con un nuovo impalcato di grandi dimensioni a meno di 30 metri dal 

manufatto storico, alterando irreversibilmente la percezione e il contesto paesaggistico, 

tutelato da vincoli del PPR e dal Parco Adda Nord. (Comuni di Paderno d'Adda, Verderio, 

Robbiate e Imbersago) 

 

• Si evidenzia che le aree interessate dallo Scenario 2 sono paesaggisticamente pregiate e, in un 

contesto già fortemente antropizzato come la Brianza Lecchese; l’opera determinerebbe 

un’ulteriore frammentazione territoriale e la distruzione di realtà agricole uniche. 

(Confagricoltura Como Lecco/Azienda Agricola Sala Pietro/Società Agricola Boschi) 

 

• Tutti gli scenari hanno criticità dal punto di vista paesaggistico: lo Scenario 1 compromette la 

percezione del San Michele, lo Scenario 2 impatta aree agricole e naturali, lo Scenario 3 

combina entrambi. Regione si ritiene necessaria, nelle successive fasi di progettazione, 

un’esplorazione delle più ampie alternative architettonico- ingegneristiche e si valuta 

positivamente l’indicazione relativa alla possibilità di utilizzare lo strumento del concorso di 

idee che consenta di individuare la migliore soluzione progettuale ed esecutiva. (Regione 

Lombardia) 

 

• Il nuovo ponte deve tenere conto del valore ambientale e culturale della Valle dell’Adda, del 

Parco Adda Nord e della “visuale sensibile” dal Ponte di Paderno. La Provincia sottolinea la 

necessità di strategie architettoniche per ridurre l’impatto paesaggistico e preservare il San 

Michele, candidato UNESCO. (Provincia di Lecco - Osservazioni pervenute oltre la 

scadenza) 

 

• L’area è oggetto di una straordinaria concentrazione di vincoli storici, ambientali e culturali, 

che rendono il paesaggio dell’Adda un unicum di valore nazionale e internazionale. In questo 

quadro, la costruzione di un nuovo ponte in affiancamento al San Michele (Scenario 1) è 

considerata la più critica, poiché rischia di compromettere irrimediabilmente le vedute e 

l’eccezionalità visiva del monumento ottocentesco. Dallo specifico punto di vista della tutela 

paesaggistica, di conseguenza, appaiono di qualche interesse per motivi diversi, comunque 

legati a minori gradi di impatto sotto l’uno o l’altro aspetto, sia lo ‘scenario 2’ del DOCFAP 

(due ponti, distanziati, a sud e a nord del ponte storico), sia alcune proposte emerse nel 

dibattito pubblico, in particolare quella del Comune di Calusco (c.d. ‘1bis’), meritevole di 

attenzione perché favorevole a un ponte sia pur affiancato all’esistente ma dal lato nord 

anziché dal lato sud, con il vantaggio paesaggistico di salvaguardare le vedute panoramiche 

del ponte da e verso sud, mentre sul lato nord a monte le viste sono meno interferite dal 

previsto ponte in quanto più ravvicinate e limitate dalla vicina ansa del fiume. . (Ministero 

della Cultura - Osservazioni pervenute oltre la scadenza) 
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5.4 Intermodalità e pianificazione integrata e sostenibile 

Una parte rilevante delle osservazioni sottolinea l’esigenza che il nuovo collegamento sull’Adda non 

sia progettato come opera isolata, ma inserito in una strategia di mobilità integrata che contempli 

il coordinamento tra trasporto ferroviario, viabilità stradale e mobilità dolce. 

Gli enti locali e le associazioni chiedono che la progettazione del ponte e delle opere connesse 

valorizzi il ruolo della linea ferroviaria come asse portante per il trasporto passeggeri e merci, 

riducendo la dipendenza dal traffico veicolare privato e favorendo il trasferimento modale. 

Tra le proposte ricorrenti: 

• miglioramento dell’interscambio ferro-gomma, anche attraverso parcheggi di attestamento e 

nodi di interscambio vicino alle stazioni; 

• potenziamento delle connessioni ciclopedonali, sia in termini di sicurezza che di continuità, 

per favorire spostamenti brevi e turismo sostenibile; 

• inserimento del progetto in un quadro più ampio di pianificazione regionale e provinciale della 

mobilità, con obiettivi di riduzione del traffico di attraversamento nei centri abitati e 

incremento dell’offerta di trasporto pubblico. 

L’orientamento complessivo è che l’opera diventi un elemento di riequilibrio modale, contribuendo 

alla sostenibilità complessiva del sistema di trasporti e non soltanto a risolvere una criticità puntuale 

di attraversamento fluviale. 

Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Si rileva una grave carenza di pianificazione sistemica per integrare diverse modalità di 

trasporto (ferro, gomma, ciclabile, pedonale, aereo), con assenza di connessioni regionali 

strategiche e di collegamenti ferroviari dedicati al trasporto merci e passeggeri locali. Manca 

inoltre la distinzione di servizi e tracciati tra treni regionali e tram-treni, così come 

l’eliminazione di tratti a binario unico critici per la capacità di linea. (Comitato Nuova 

Mobilità dell’Isola Bergamasca fattore di sviluppo sostenibile) 

 

• Si sollecita un approccio progettuale orientato a favorire il trasferimento modale dalla gomma 

al ferro, a potenziare il trasporto pubblico di prossimità, a garantire continuità alla mobilità 

dolce e limitare il consumo di suolo e l’impatto paesaggistico. (Comune di Solza) 

 

• Si propone un sistema integrato che combini potenziamento ferroviario (trasporto passeggeri 

e merci), collegamenti ciclabili, infrastrutture stradali strategiche (Pedemontana, Asse 

interurbano, circonvallazioni) e collegamenti di ultimo miglio. Importante la creazione di nodi 

di interscambio merci alimentati da fonti rinnovabili e la connessione alle aree urbane e 

produttive circostanti. (Provincia di Bergamo) 

 

• Necessità di un sistema infrastrutturale integrato (ferroviario e stradale) su scala vasta, con 

connessioni a caselli autostradali, asse interurbano e grandi poli di interesse (Bergamo, 

aeroporto di Orio al Serio). Urgenza di programmare in modo coordinato per evitare 

congestioni e garantire continuità in caso di manutenzioni o chiusure di altri ponti sull’Adda. 

(Associazione AIB – Ambito Isola Bergamasca)  

 

• Criticata la scarsa intermodalità attuale; occorre potenziare il coordinamento tra trasporto 

ferroviario, autobus e viabilità stradale, riducendo il carico automobilistico nei centri e 

migliorando la connessione con poli produttivi e metropolitani. (Comune di Merate e altri 

12 Comuni) 
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• Il contributo sottolinea che il progetto dovrebbe integrarsi in una visione strategica che 

comprenda collegamenti ferroviari, stradali e trasporto pubblico locale, evitando di 

concentrare tutte le funzioni su un’unica infrastruttura. Importante collegare l’eventuale 

nuovo ponte con la rete a scorrimento veloce esistente (Pedemontana, tangenziali) per ridurre 

il traffico di attraversamento nei centri urbani. (Comuni di Paderno d'Adda, Verderio, 

Robbiate e Imbersago)  

 

• L’opera dovrà inserirsi in una strategia di mobilità integrata: ferrovia, viabilità stradale, 

trasporto pubblico locale e ciclabilità. Previsto il mantenimento delle stazioni di Calusco e 

Paderno-Robbiate e il coordinamento con la futura linea S18 (Bergamo–Orio al Serio). 

Miglioramento dell’accessibilità alle stazioni, con fermate bus vicine, segnaletica chiara e 

standard informativi regionali. (Regione Lombardia) 

5.5 Interferenze con le aziende 

Le osservazioni raccolte segnalano come diversi scenari del nuovo attraversamento dell’Adda può 

comportare impatti diretti su realtà produttive locali, in particolare aziende agricole e imprese 

storicamente radicate nel territorio, come il Molino Colombo. 

Per le aziende agricole (Azienda Agricola Valle di Porto, Azienda Agricola Boschi, Azienda Agricola 

Sala Pietro) l’attenzione va alle superfici coltivate, la frammentazione dei fondi, le difficoltà di 

accesso ai terreni e le interferenze con la rete irrigua, con conseguente riduzione della produttività e 

aggravio dei costi di gestione. 

Per le altre attività economiche coinvolte, l’attenzione va alla funzionalità degli impianti e 

sull’accessibilità per il trasporto di materie prime e prodotti finiti, elementi vitali per la continuità 

operativa. 

Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Lo stabilimento Molino Colombo, fondato nel 1882 e considerato eccellenza del settore 

molitorio, è strettamente legato alla viabilità di via Edison. L’interruzione dell’accesso 

comprometterebbe l’intero processo produttivo, con rischi per la sopravvivenza aziendale, 

l’occupazione e il tessuto economico locale. (CONFAPI – Lecco) 

 

• Le aree interessate dallo Scenario 2 comporterebbe l’attraversamento diretto di aziende 

agricole certificate biologiche e con allevamento all’aperto di bovini da carne (Azienda 

Agricola Valle di Porto e Azienda Agricola Boschi) situate in località Porto d’Adda (Cornate 

d’Adda – MB). Ciò determinerebbe perdita di superfici coltivabili, frammentazione dei fondi, 

compromissione delle certificazioni bio e difficoltà gestionali delle attività. (Confagricoltura 

ML e MB) 

 

• Segnalata la presenza, nei tracciati dello Scenario 2, di aziende agricole biologiche certificate, 

la cui integrità sarebbe compromessa dall’opera. (Parco Adda Nord) 

 

• Le aree interessate dallo Scenario 2 comprendono la Valle di Porto, un’ex cava 

completamente recuperata e destinata ad agricoltura biologica, con rischio di compromissione 

della produzione e perdita di qualità dei suoli agricoli. (Comune Cornate d’Adda) 
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• Le aree interessate dallo Scenario 2 attraversano aree agricole produttive di alto valore nel 

comune di Verderio (LC), colpendo direttamente due aziende associate (Azienda Agricola 

Sala Pietro/Società Agricola Boschi). (Confagricoltura Como Lecco) 

5.6 Espropri 

Nei documenti analizzati emerge la preoccupazione per le conseguenze che gli espropri legati alla 

realizzazione del nuovo attraversamento dell’Adda potrebbero avere sui residenti, sulle attività 

economiche e sull’assetto sociale dei territori coinvolti. 

Le osservazioni chiedono in primo luogo una mappatura puntuale degli immobili e delle aree soggette 

a esproprio (non previste nell’ambito del DOCFAP), con indicazione della tipologia (residenziale, 

produttiva, agricola) e della funzione svolta.  

In più casi si richiede di esplorare modifiche alle soluzioni progettuali alternative in grado di ridurre 

al minimo la necessità di espropri, privilegiando tracciati o configurazioni costruttive meno invasive.  

Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Si richiede una mappatura puntuale degli immobili e delle aree soggette a esproprio, con 

valutazione delle ricadute economiche e sociali sui residenti e sulle attività locali. Si sollecita 

l’adozione di soluzioni progettuali meno invasive per ridurre al minimo gli espropri e, nei casi 

inevitabili, la definizione di misure compensative adeguate per i soggetti coinvolti. (Comitato 

Quartiere Ponte e Monastero dei Verghi)  

 

• Il tema è presente: lo scenario sud proposto mira a evitare impatti diretti su abitazioni e 

immobili, semplificando la cantierizzazione e riducendo i tempi di approvazione. In caso di 

scenario nord, necessaria attenzione a ridurre espropri e tutelare le proprietà interessate. 

(Associazione AIB – Ambito Isola Bergamasca) 

 

• La priorità è ridurre al minimo le procedure espropriative, in particolare nelle aree residenziali 

del “quartiere Ponte” di Calusco. Le varianti proposte (1bis, a sud, modifica puntuale) sono 

orientate ad evitare acquisizioni di proprietà private e a salvaguardare insediamenti e attività 

economiche. (Provincia di Bergamo) 

 

• Necessità di preservare il più possibile le abitazioni soggette a esproprio, in particolare 

nell’ambito della Soluzione 1 di RFI, sia sul lato bergamasco (quartiere Ponte e Monastero 

dei Verghi) sia sul lato lecchese e brianzolo. (Comitato L’Isola in Movimento) 

 

• L’Amministrazione indica come priorità la riduzione al minimo delle procedure espropriative 

a carico dei cittadini, proponendo soluzioni alternative (scenario 1bis a nord, variante a sud, 

variante interna) per evitare o limitare l’acquisizione di proprietà private. L’obiettivo è 

minimizzare l’impatto sociale e ambientale, salvaguardando abitazioni e aree sensibili. 

(Comune di Calusco d’Adda) 

5.7 Valutazione degli Scenari e proposte alternative 

Il confronto sugli scenari progettuali presentati da RFI per il nuovo ponte sull’Adda ha fatto emergere 

un quadro articolato di osservazioni e critiche, provenienti da amministrazioni comunali, comitati, 

associazioni e istituzioni. Pur condividendo la necessità di un nuovo attraversamento in sostituzione 

del ponte San Michele, la gran parte dei contributi ha evidenziato forti criticità, dall’impatto 
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paesaggistico e ambientale, al rischio di congestione viaria, fino al tema degli espropri e delle 

interferenze con attività economiche e agricole esistenti. 

In generale, le comunità locali hanno richiesto una visione più ampia e integrata, che vada oltre il 

singolo attraversamento. Nel confronto pubblico sugli scenari RFI emerge una tendenza netta: 

• SCENARIO 1 (affiancamento al San Michele, ponte misto ferro–strada). È lo scenario più 

“lavorabile”: non mancano contrarietà, ma molte amministrazioni chiedono varianti che 

prevedono lo spostamento di poche centinaia di metri a sud o a nord del tracciato RFI, 

(arretramento dei piloni, ottimizzazioni lato Calusco) e mitigazioni su viabilità e paesaggio. 

Diverse posizioni convergono sull’ipotesi “1bis” (variante a nord dello Scenario 1 di RFI). 

• SCENARIO 2 e SCENARIO 3 (doppio ponte separato con nodo Imbersago–Villa d’Adda per 

la strada). In questo caso esistono maggiori contrarietà rispetto impatti paesaggistici e agricoli 

elevati, consumo di suolo, criticità sulla viabilità collinare (SP56 e secondarie), incoerenza 

con gli strumenti di pianificazione, interferenze con filiere agricole e infrastrutture 

energetiche. Vengono richieste opzioni alternative che prevedono l’attraversamento viario 

dell’Adda alla distanza di circa 1.650 m dal ponte San Michele. 

 

Una richiesta quasi unanime di studio di traffico di area vasta, opere complementari (variante 

SP166 Calusco–Terno, connessioni a SP170/assi principali, secondo ponte a Bottanuco–Trezzo o 

Brivio), intermodalità (TPL, ciclabilità, parcheggi/scambi) e tutela paesaggistica dell’“area 

leonardesca” con soluzioni architettoniche selezionate via concorso. 

Il dibattito mostra dunque una convergenza sulla necessità del nuovo ponte, ma anche una forte 

richiesta di ripensamento delle soluzioni RFI, al fine di trovare un equilibrio tra funzionalità 

infrastrutturale, tutela del paesaggio e salvaguardia della vivibilità dei territori. Qui di seguito si 

riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai partecipanti al 

DP: 

• Comitato “Nuova Mobilità Isola Bergamasca: unico attraversamento Medolago–Cornate, 

ponte misto. 

• Consulta Territorio/Imbersago: escludere il ponte Imbersago–Villa d’Adda (3,5 km a nord 

del San Michele) per impatti paesaggistici, demolizioni e “imbuto” su SP56. 

• Comune di Solza: nuovo ponte sul sedime del San Michele oppure leggermente a nord su aree 

agricole; mantenimento del PL Solza–Calusco o opere ciclopedonali sicure; eventuale 

passaggio di proprietà del San Michele; variante di smontaggio/ricostruzione sul sedime. 

• Comune di Aicurzio: puntare sulla nuova linea Carnate–Bergamo (Gronda Nord-Est) a doppio 

binario (conservando la linea storica per servizio locale); usare il corridoio Pedemontana per 

ferrovia/nuova provinciale/pista ciclabile; nuova Vimercate–Dalmine a scorrimento. 

• Comune di Sotto il Monte G. XXIII: unico ponte misto ~300 m a sud, tipologia strallata con 

piloni arretrati; stazione di Paderno fuori dal centro; bypass viari sul versante lecchese. 

• Comune di Calusco d’Adda: preferenza per “Scenario 1bis nord”; in subordine “variante sud” 

con allaccio diretto alla rotatoria; terza opzione variante interna in “zona Ponte”.  

• Comitato “L’Isola in Movimento”: soluzione “3 bis” con ponte ferroviario dedicato vicino al 

San Michele (separazione flussi), San Michele mantenuto per traffico leggero/ciclopedonale. 

• Provincia di Bergamo: sequenza preferenze 1bis nord in subordine “variante sud” con allaccio 

diretto alla rotatoria; terza opzione variante interna in “zona Ponte”. 

• Associazione AIB – Ambito Isola Bergamasca: scenario sud a poche centinaia di metri dal 

ponte attuale (collegato a tangenziale sud di Calusco e SP170), con San Michele operativo il 

più a lungo possibile; in subordine variante nord. 

• Comitato Cittadini Ponti: riuso/valorizzazione del San Michele; nuovo ponte stradale a sud 

connesso a direttrici provinciali/regionali; mantenere Gronda Nord-Est. 

• Parco Adda Nord: valutare la proposta uso alleggerito San Michele + raddoppio linea. 
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• Comune di Cornate d’Adda: proposta: ponte viario ~1,5 km a sud fuori dai centri; 

riqualificazione 2016 del San Michele per uso ferroviario; connessione viaria nell’asse 

Pedemontana. 

• Comuni di Paderno d’Adda, Verderio, Robbiate, Imbersago: valutare seriamente l’opzione 

zero con riqualificazione strutturale del San Michele per uso ferroviario, integrata con un 

nuovo ponte stradale a distanza di sicurezza paesaggistica;. 

• Calusco d’Adda (integrazioni): rilancio dell’ipotesi “SUD – DOIT 2021 (Ipotesi 0)”: nuova 

opera ~150 m a sud, senza interferenze con aree urbanizzate, miglior cantierabilità, innesto 

sulla SP166 var (aperta 6 ago 2025), non in affiancamento. 

• Comitato Quartiere Ponte e Monastero: richiede alternative che evitino flussi pesanti nei 

quartieri. 

• Comune di Trezzo sull’Adda: privilegiare tracciati in aree di confine/industriali; disincentivare 

pesanti nei centri e integrare il ponte in una strategia viaria ampia. 

• Provincia di Lecco: posizione generale sulla necessità di un nuovo ponte ferroviario a doppio 

binario e carrabile sulla direttrice Carnate–Calusco–Bergamo. 

• Ministero della Cultura: Scenario 1 è il meno auspicabile paesaggisticamente; da valutare 

Scenario 2 e la proposta 1bis (nord) del Comune di Calusco, per minore impatto visivo. 

• Edison: preferenza tecnica per Scenario 1 (minori interferenze su canali/linee elettriche e 

continuità impianti); forti criticità operative su Scenario 2 (possibile distacco linea AT 130 

kV). 

5.8 Coinvolgimento della Regione Lombardia 

Dalle osservazioni emerge la richiesta di un coinvolgimento attivo e strutturato della Regione 

Lombardia in tutte le fasi decisionali riguardanti il nuovo attraversamento dell’Adda. 

I contributi sottolineano che la Regione, in quanto ente titolare della pianificazione della mobilità e 

del governo del territorio a scala sovracomunale, deve garantire la coerenza del progetto con gli 

strumenti di programmazione esistenti (Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti, piani 

territoriali, piani paesaggistici). 

Molti soggetti chiedono che la Regione partecipi ai tavoli tecnici con RFI, Province, Comuni e altri 

enti competenti, assumendo un ruolo di indirizzo e di supervisione sulle scelte di localizzazione e 

configurazione dell’opera, con particolare attenzione: 

• allineamento degli interventi ferroviari con la pianificazione della mobilità su larga scala; 

• alla tutela ambientale e paesaggistica; 

• alla riduzione degli impatti sulla mobilità locale; 

• alla verifica della compatibilità con la rete infrastrutturale regionale. 

Qui di seguito si riportano, relativamente a questo tema, la sintesi di alcune osservazioni proposte dai 

partecipanti al DP.  

 

• Emerge la richiesta di un ruolo attivo e visibile di Regione Lombardia nel dibattito, per 

garantire coordinamento sovracomunale e sovraprovinciale, coerenza con la programmazione 

infrastrutturale e supporto alle scelte strategiche di lungo periodo. (Comune di Solza) 

 

• Si sollecita la Regione a svolgere un ruolo attivo per riavviare l’iter progettuale della nuova 

linea Carnate–Bergamo, prevista nei piani regionali come collegamento ferroviario strategico, 

garantendo coerenza con la programmazione infrastrutturale e salvaguardia del territorio. 

(Comune di Aicurzio) 
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• Viene rilevata la mancanza di un confronto diretto e aperto con Regione Lombardia, ritenuta 

essenziale per una corretta pianificazione della mobilità su scala sovracomunale, vista la 

connessione del nuovo ponte San Michele con altre opere previste o ipotizzate a livello 

regionale, come un ulteriore attraversamento dell’Adda tra Paderno-Calusco e Trezzo-

Capriate e la Gronda ferroviaria Nord Est. (Comune di Trezzo sull’Adda) 

 

• Si auspica il coinvolgimento tecnico e politico di Regione, insieme alle Province e al 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per una pianificazione integrata e coordinata 

delle opere infrastrutturali strategiche (Pedemontana, secondo ponte sull’Adda, Dorsale 

dell’Isola Bergamasca, Variante Calusco–Terno–Bonate Sopra). (Comune di Sotto il Monte 

Giovanni XXIII) 

 

• Si chiede che Regione partecipi alla definizione del quadro infrastrutturale sovracomunale, 

coordinando il nuovo ponte con altre opere stradali e ferroviarie previste sul territorio. 

(Comune di Calusco d’Adda) 

 

• Si richiede un coinvolgimento tecnico e politico di Regione Lombardia, Province e MIT per 

attuare investimenti infrastrutturali attesi da decenni e strategici per uno dei territori più 

produttivi della Lombardia. (Associazione AIB – Ambito Isola Bergamasca) 

 

• Si richiede un confronto con tutti gli attori istituzionali, compresa Regione Lombardia, per 

individuare soluzioni che evitino impatti su attività produttive e zone urbanizzate. (CONFAPI 

– Lecco) 

 

• Si segnala la mancanza di un confronto diretto con Regione Lombardia, titolare della 

programmazione territoriale sovraprovinciale, nell’ambito del dibattito pubblico. (Comune 

di Merate e altri 12 Comuni) 

 

• Si chiede un coordinamento diretto con Regione Lombardia, ente titolare della pianificazione 

della mobilità su larga scala, per garantire coerenza tra il nuovo ponte e le altre opere 

infrastrutturali previste. (Comune Cornate d’Adda) 

 

• Si lamenta l’assenza di un vero coinvolgimento della Regione nel dibattito pubblico, 

nonostante sia l’ente titolare della pianificazione infrastrutturale sovralocale e degli indirizzi 

di tutela paesaggistica. (Comuni di Paderno d'Adda, Verderio, Robbiate e Imbersago) 

 

• E’ richiesto un confronto diretto con la Regione per garantire coerenza tra la scelta progettuale 

e gli strumenti di pianificazione territoriale, con attenzione alle tutele ambientali e storiche. 

(Comitato Quartiere Ponte e Monastero dei Verghi)  

5.9 Interferenze con infrastrutture idrauliche ed elettriche esistenti  

Per quanto riguarda le interferenze con le strutture idrauliche ed elettriche si registrano le 

Osservazione da parte di Edison Spa che gestisce gli impianti idroelettrici e le infrastrutture sulle 

sponde dell’Adda in prossimità del ponte San Michele nel territorio dei comuni di Comune di 

Robbiate (LC), Comune di Calusco d'Adda (BG), Comune di Paderno d'Adda (LC), Comune di 

Cornate d'Adda (MB).  

Viene rappresentato che gli sviluppi progettuali dagli scenari del DOCFAP non devono interferire 

con le centrali idroelettriche Edison e relative opere idrauliche ed elettriche (C.le Esterle, C.le Bertini, 
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C.le Semenza, dighe di Robbiate e Paderno, opere di presa e restituzione, canali di adduzione e 

restituzione). Sia in fase di cantiere sia, potenzialmente, in fase di esercizio. Particolare attenzione 

viene posta nella necessità di garantire continuità operativa agli impianti in fas di cantiere, perché per 

Edison è prioritario che l’accesso e la piena operatività di tutte le centrali e infrastrutture collegate 

siano garantiti 365 giorni/anno, 24h/g.  

Anche riguardo l’impatto sulla viabilità di accesso alle centrali Edison evidenzia che i cantieri non 

devono interferire con le strade di accesso alle opere idrauliche (sia a monte che a valle del San 

Michele). Si raccomanda inoltre di mantenere sempre percorribili le vie di servizio verso dighe, canali 

e centrali. 

6 OSSERVAZIONI E QUESTIONI APERTE NON RIMANDATE 

ALL’ANALISI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Nel corso del Dibattito Pubblico, la Responsabile ha valutato con attenzione e spirito inclusivo tutte 

le osservazioni pervenute, cercando di valorizzare il contributo di ciascun soggetto e di restituire una 

sintesi quanto più rappresentativa delle diverse istanze emerse. Tuttavia, alcune osservazioni, pur 

contenendo spunti di interesse o elementi di riflessione sul tema della mobilità, non sono state 

rimandate all’analisi della stazione appaltante poiché riferite a temi infrastrutturali o progettuali 

esterni all’ambito dell’intervento in discussione. 

Di seguito si riportano sinteticamente le osservazioni escluse e le relative motivazioni al fine di 

garantire comunque completezza e trasparenza del processo. 

• Comitato “Nuova Mobilità Isola Bergamasca” - Il Comitato “Nuova Mobilità dell’Isola 

Bergamasca, fattore di sviluppo sostenibile” ha presentato due proposte: la prima relativa alla 

realizzazione di collegamenti ferroviari locali con tram-treno su doppio binario, senza 

interruzioni dalla riva dell’Adda fino a Bergamo; la seconda riguardante un collegamento 

ciclabile e pedonale tra la fermata terminale del tram-treno e la nuova stazione di Paderno 

d’Adda, utilizzando l’attuale tracciato ferroviario. Si chiarisce che tali proposte, pur 

innovative, non rientrano nell’ambito del Dibattito Pubblico sul nuovo ponte, poiché il sistema 

tram-treno è disciplinato dal recente Decreto ANSFISA n. 0000214, che regola 

l’autorizzazione e l’esercizio di tali veicoli su linee ferroviarie. Tale normativa è di recente 

emanazione e i tempi di recepimento da parte degli enti locali non risultano compatibili con 

quelli di realizzazione del nuovo Ponte San Michele. 

• Comune di Solza - Il Comune di Solza ha avanzato due osservazioni: la prima richiedeva di 

mantenere l’attuale passaggio a livello tra via Roma (Solza) e via Dante (Calusco d’Adda); la 

seconda proponeva lo smontaggio dell’attuale ponte San Michele e la costruzione di una 

nuova infrastruttura ferroviaria e stradale esattamente nel suo sedime. Va sottolineato che la 

prima richiesta è in contrasto con gli input funzionali di progettazione e con l’obiettivo di 

eliminare i passaggi a livello per migliorare sicurezza e fluidità del traffico ferroviario e 

stradale; la seconda non è perseguibile poiché il ponte San Michele è sottoposto a vincolo 

paesaggistico e culturale ed è riconosciuto come monumento di grande valore storico e 

architettonico. 

• CONFAPI - L’associazione CONFAPI ha chiesto di escludere gli scenari 1 e 3, ritenendo 

che non considerassero adeguatamente la presenza dell’Azienda Molino Colombo. A questo 

proposito va precisato che le valutazioni progettuali già tengono conto del tessuto urbano ed 

economico esistente, e che le successive fasi di progettazione garantiranno la continuità dei 

collegamenti viari e la compatibilità delle opere con le attività produttive presenti nell’area. 

• Comune di Cornate d’Adda - Il Comune di Cornate d’Adda ha suggerito di riprendere il 

progetto di riqualificazione del 2016 del ponte San Michele, per mantenerlo in uso ferroviario 

aumentando velocità e sicurezza. Si sottolinea che, dopo i lavori di restauro e consolidamento 
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effettuati tra il 2018 e il 2020, è stata condotta un’estesa campagna di indagini strutturali che 

ha evidenziato una vita utile residua di circa dieci anni. Pertanto, non è tecnicamente 

perseguibile un ulteriore prolungamento della funzionalità del ponte senza modifiche radicali, 

e si rende necessaria una nuova infrastruttura capace di garantire stabilmente le esigenze di 

mobilità del territorio. 

• Comuni di Paderno d’Adda, Verderio, Robbiate e Imbersago - I Comuni di Paderno 

d’Adda, Verderio, Robbiate e Imbersago hanno avanzato una proposta analoga, invitando a 

valutare l’opzione zero, ovvero la riqualificazione strutturale del ponte San Michele per uso 

ferroviario, affiancata da un nuovo ponte stradale a distanza di sicurezza paesaggistica. Anche 

in questo caso sussistono le stesse motivazioni tecniche: gli studi eseguiti hanno definito non 

praticabile il mantenimento in esercizio ferroviario del ponte storico, pur riconoscendone il 

valore culturale e paesaggistico e la necessità di salvaguardarlo come bene monumentale. 

• Confagricoltura Como - Confagricoltura Como-Lecco, per conto dell’Azienda Agricola 

Sala Pietro e della Società Agricola Boschi, ha chiesto di escludere lo Scenario 2, ritenuto 

eccessivamente impattante sul paesaggio e sulle aree agricole coinvolte. A questo proposito 

si conferma che i tre scenari di progetto sono stati individuati nella fase di Documentazione 

di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DocFAP) e rientrano nell’ambito del Dibattito 

Pubblico, dove tali valutazioni vengono discusse nel merito. 

• Provincia di Lecco - La Provincia di Lecco ha formulato due osservazioni: la prima chiedeva 

che il nuovo ponte di prima categoria fosse realizzato interamente nel territorio lecchese, la 

seconda proponeva di potenziare la capacità ferroviaria mediante un impianto di interscambio 

a Olgiate Molgora–Calco, per migliorare il servizio pendolari. In entrambi i casi si chiarisce 

che le richieste non rientrano nel perimetro del Dibattito Pubblico sul nuovo ponte: la prima 

riguarda scelte localizzative già definite in fase di DocFAP, mentre la seconda concerne un 

intervento su altra linea ferroviaria, estranea al progetto in discussione. 

7 OSSERVAZIONI E QUESTIONI APERTE DA APPROFONDIRE A CURA 

DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Nel corso del Dibattito Pubblico, numerosi contributi provenienti da amministrazioni, comitati, enti 

e associazioni sono stati inquadrati, ai sensi della normativa, come questioni aperte rispetto alle quali 

si chiede alla stazione appaltante di prendere posizione nella relazione conclusiva in quanto 

direttamente riferiti alle finalità del confronto: la definizione della localizzazione e delle 

caratteristiche del nuovo attraversamento dell’Adda in sostituzione del ponte San Michele, nonché la 

valutazione delle possibili varianti e mitigazioni ambientali e territoriali. 

Le osservazioni, pur provenendo da soggetti diversi, convergono nella richiesta di approfondire 

ulteriormente gli scenari proposti da RFI, con l’obiettivo comune di individuare una soluzione 

tecnicamente sostenibile, paesaggisticamente compatibile e funzionale alle esigenze di mobilità del 

territorio.  

• Comitato “Nuova Mobilità dell’Isola Bergamasca” - Il Comitato ha proposto 

la realizzazione di un unico attraversamento dell’Adda tra Medolago e Cornate d’Adda, 

comprendente un ponte ferroviario a doppio binario e un collegamento stradale integrato. 

L’osservazione è stata considerata meritevole in quanto finalizzata a ridurre la 

frammentazione infrastrutturale e a promuovere una visione unitaria della mobilità nell’area 

dell’Isola Bergamasca. È stato tuttavia rilevato che il tracciato ipotizzato comporterebbe il 

passaggio in aree fortemente antropizzate e prossime agli abitati di Medolago, con potenziali 

criticità di inserimento. Nelle fasi successive di approfondimento progettuale potrà essere 

verificata, anche alla luce di studi di traffico di area vasta, l’eventuale opportunità di valutare 

corridoi alternativi di attraversamento. Nello stesso ambito, il Comitato ha suggerito, qualora 
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si confermasse l’attraversamento tra Calusco e Paderno, di spostare leggermente più a nord 

il tracciato del nuovo ponte, interessando aree agricole non edificate. L’osservazione è stata 

ritenuta meritevole per l’intento di ridurre l’impatto sugli abitati, sebbene la fattibilità tecnica 

di tale spostamento risulti condizionata da vincoli territoriali e di rispetto cimiteriale. 

• Comune di Calusco d’Adda e Provincia di Bergamo - Il Comune di Calusco d’Adda e 

la Provincia di Bergamo hanno espresso posizioni sostanzialmente convergenti, proponendo 

una variante allo Scenario 1 (cosiddetto “Scenario 1bis”) con nuovo ponte a nord 

dell’esistente, finalizzata alla riduzione del consumo di suolo, alla diminuzione degli espropri 

e al contenimento dei costi. In subordine, è stata proposta la possibilità di adottare 

una variante dello Scenario 1 che preveda la soluzione stradale a sud dell’attuale 

attraversamento, con allaccio diretto alla rotatoria della variante sud di Calusco d’Adda, 

oppure una modifica puntuale del tracciato per mitigare gli impatti ambientali e sociali. Tali 

osservazioni sono state considerate tra le più articolate e costruttive, poiché accompagnate 

da analisi tecniche e cartografiche di dettaglio, e per l’intento di migliorare l’inserimento 

territoriale del nuovo attraversamento. È stato evidenziato che la localizzazione definitiva del 

tracciato dovrà essere affinata nelle successive fasi di progettazione, anche in base alle 

valutazioni ambientali e paesaggistiche. 

• Comitato “L’Isola in Movimento” - Il Comitato ha presentato due osservazioni di 

particolare rilievo. La prima riguarda la realizzazione di un ponte ferroviario dedicato in 

prossimità del ponte San Michele (“soluzione 3bis”), con doppio binario e tracciato in aree 

meno urbanizzate. L’osservazione è stata ritenuta meritevole poiché finalizzata a migliorare 

la funzionalità ferroviaria e a limitare gli impatti sugli abitati, pur richiedendo 

approfondimenti tecnici sulla compatibilità del tracciato con i vincoli territoriali presenti. La 

seconda osservazione propone di non realizzare un ponte misto ferro–strada tra Calusco e 

Paderno, suggerendo invece di valutare una nuova infrastruttura stradale a sud del ponte 

esistente, tra Medolago e Porto d’Adda, collegata alla viabilità provinciale. Anche in questo 

caso, la proposta è stata considerata meritevole in quanto orientata a separare le funzioni 

stradali da quelle ferroviarie e a garantire una maggiore coerenza del sistema viario. Tale 

ipotesi potrà essere oggetto di ulteriori verifiche di fattibilità nelle fasi di analisi dei flussi di 

traffico. 

• Associazione AIB – Ambito Isola Bergamasca - L’Associazione ha espresso la preferenza 

per l’adozione dello Scenario 1 nella variante nord, raccomandando di introdurre misure 

di mitigazione degli impatti e di salvaguardia del territorio agricolo. L’osservazione è stata 

valutata positivamente per la chiarezza e per l’approccio, orientato a migliorare la sostenibilità 

dell’intervento 

• Comitato “Cittadini Ponti” - Il Comitato ha proposto di recuperare e rinnovare il ponte 

San Michele, prolungandone la vita utile e adattandolo a traffico ferroviario leggero e stradale 

locale, anche con funzione ciclopedonale. L’osservazione, pur non risultando tecnicamente 

praticabile nei termini ipotizzati, è stata ritenuta meritevole per il valore culturale e 

simbolico attribuito al ponte, nonché per la prospettiva di un suo riuso a fini turistici e di 

valorizzazione del patrimonio storico-industriale del territorio. 

• Regione Lombardia - La Regione ha espresso una valutazione complessivamente 

favorevole allo Scenario 1, ritenuto più coerente con il sistema ferroviario regionale, 

caratterizzato da minore consumo di suolo e da una migliore integrazione con la rete e le 

stazioni esistenti. Particolare rilievo assume la richiesta di elaborare uno studio di traffico di 

area vasta, volto a valutare la domanda di mobilità attuale e potenziale e la sostenibilità della 

rete viaria di adduzione. Tale esigenza è stata condivisa da più enti territoriali e sarà oggetto 

di successivi approfondimenti in sede tecnica e di coordinamento interistituzionale. Regione 

Lombardia ha inoltre suggerito di verificare con la Soprintendenza la possibilità di 
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recuperare il progetto originario di riqualificazione del ponte storico, come opzione di 

tutela monumentale, e di estendere lo studio dei flussi di traffico anche al ponte di Brivio 

(SS 342) e ai collegamenti con la SS 342dir. 

Tali proposte sono state ritenute meritevoli poiché mirate a garantire una visione integrata 

della mobilità e a mantenere una coerenza con le strategie di pianificazione regionale. 

• Comuni di Paderno d’Adda, Verderio, Robbiate e Imbersago - I Comuni hanno condiviso 

con la Soprintendenza la necessità di approfondire le possibilità di recupero e valorizzazione 

del ponte San Michele nel quadro delle alternative progettuali, al fine di individuare 

l’opzione più compatibile con la tutela del bene monumentale. L’osservazione è stata ritenuta 

meritevole in quanto coerente con gli obiettivi di conservazione del patrimonio storico e di 

integrazione paesaggistica dell’opera. 

• Provincia di Lecco - La Provincia ha formulato due contributi specifici, chiedendo 

di realizzare uno studio del traffico esteso all’intera area del Meratese, comprendente 

anche i flussi del ponte di Brivio e i collegamenti con la SS 342dir. L’osservazione è stata 

considerata meritevole per la sua attenzione alla scala sovracomunale e per l’importanza 

attribuita al coordinamento tra infrastrutture regionali e locali. 

8 CONCLUSIONI 

Il confronto sugli scenari progettuali presentati da RFI per il nuovo ponte sull’Adda ha fatto emergere 

un quadro articolato di osservazioni e valutazioni, provenienti da amministrazioni comunali, 

comitati, associazioni e istituzioni. 

Pur condividendo la necessità di un nuovo attraversamento in sostituzione del ponte San Michele, i 

portatori di interesse locali hanno evidenziato criticità, dall’impatto paesaggistico e ambientale al 

rischio di congestione viaria, fino al tema degli espropri e delle interferenze con attività economiche 

e agricole esistenti. 

In generale, le comunità locali hanno richiesto una visione più ampia e integrata, che vada oltre 

il singolo attraversamento e tenga conto della complessità del sistema della mobilità. 

Tra i soggetti istituzionali, Regione Lombardia si è espressa a favore dello Scenario 1, riconoscendone 

la coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e il minor consumo di suolo, purché siano introdotte 

ottimizzazioni, in particolare sul lato di Calusco. Anche la Provincia di Bergamo ha manifestato una 

preferenza per lo Scenario 1, suggerendo di approfondire la variante 1bis come soluzione più 

equilibrata tra efficienza funzionale e riduzione degli impatti. Il Ministero della Cultura, attraverso la 

Soprintendenza, ha manifestato interesse per motivi diversi, comunque legati a minori gradi di 

impatto sotto l’uno o l’altro aspetto, sia lo Scenario 2 sia Scenario 1bis (affiancamento a nord). 

Nel complesso, il dibattito ha evidenziato una sostanziale convergenza degli stakeholder su alcune 

priorità: ridurre gli impatti ambientali e paesaggistici, garantire la continuità del servizio ferroviario, 

assicurare una gestione sostenibile della viabilità e mantenere un approccio integrato tra ferro e 

gomma. Le richieste di ulteriori studi tecnici, valutazioni ambientali e analisi socio-economiche 

confermano l’esigenza di un percorso di progettazione approfondito e condiviso, che tenga conto 

delle peculiarità territoriali e delle aspettative delle comunità locali. 

Il Dibattito Pubblico sul nuovo Ponte San Michele tra Paderno d’Adda e Calusco d’Adda ha 

rappresentato, in questo senso, un momento di confronto ampio, strutturato e trasparente, capace di 

mettere in dialogo istituzioni, enti territoriali, comitati e cittadini attorno a un’infrastruttura strategica 

per la mobilità lombarda. Il percorso si è svolto secondo le modalità previste dal nuovo Codice dei 

Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023), garantendo la massima accessibilità, la pubblicità delle 

informazioni e la piena tracciabilità dei contributi pervenuti. 

Dalle osservazioni raccolte è emersa una consapevolezza diffusa circa l’importanza dell’opera per il 

miglioramento della mobilità ferroviaria e l’integrazione dei sistemi di trasporto, ma anche una forte 
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attenzione agli impatti locali e alla necessità di una pianificazione integrata tra ferrovia e viabilità 

stradale. I temi maggiormente condivisi hanno riguardato la gestione dei flussi di traffico, la tutela 

del paesaggio e del patrimonio storico rappresentato dal ponte esistente, la salvaguardia delle 

comunità e delle aree agricole, nonché la richiesta di studi tecnici più approfonditi sugli effetti 

ambientali, viabilistici e socioeconomici delle alternative progettuali, seppur non previsti da questo 

livello di progettazione. 

Il dibattito ha inoltre messo in luce la volontà delle amministrazioni locali di partecipare in modo 

propositivo al processo decisionale, avanzando contributi tecnici e proposte operative che potranno 

orientare le successive fasi progettuali. La disponibilità di RFI e degli altri soggetti istituzionali al 

confronto ha consentito di raccogliere elementi utili per una valutazione più consapevole delle 

soluzioni in campo, rafforzando il legame tra progetto infrastrutturale e contesto territoriale. 

Nel complesso, il percorso del Dibattito Pubblico ha confermato la validità dello strumento come 

occasione di democrazia partecipativa e come mezzo per migliorare la qualità delle decisioni 

pubbliche. Le istanze emerse — in particolare la necessità di una visione sistemica della mobilità e 

di un equilibrio tra sviluppo e tutela — rappresentano un patrimonio di conoscenza e collaborazione 

che accompagnerà le fasi successive di progettazione e autorizzazione. 

Nelle fasi future, il nuovo Ponte San Michele — nelle forme che verranno definite a valle degli 

approfondimenti tecnici e delle valutazioni di sostenibilità — dovrà essere non solo un’infrastruttura 

funzionale e moderna, ma anche un’opera capace di dialogare con la storia, il paesaggio e le comunità 

dell’Adda, contribuendo a un futuro di mobilità più efficiente, sicura e sostenibile per l’intero 

territorio lombardo. 

9 QUADRO SINOTTICO RIASSUNTIVO DELLE OSSERVAZIONI 

Vd. allegato 
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QUADRO SINOTTICO 
Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Comitato 
“Nuova 
Mobilità 
dell’Isola 
Bergama
sca, 
fattore di 
sviluppo 
sostenibi
le” 

Osserv.  
inviate   
il 30 
maggio 
2025 

• Il ponte San Michele è parte 
integrante dell’identità del 
territorio, ma non è stato 
programmato un suo riuso 
adeguato. 
• Le scelte di RFI, pur 
richiamando obiettivi di 
sostenibilità, mostrano 
incoerenze e mancanza di 
visione di sistema. 
• Le previsioni di aumento del 
traffico mettono in dubbio la 
reale capacità dell’opera di 
favorire un trasferimento 
modale verso il ferro. 
• La progettazione non include 
infrastrutture e servizi 
complementari indispensabili 
per massimizzare i benefici e 
ridurre gli impatti. 

• Scenario 1 – 
Contestato per la 
vicinanza del 
nuovo ponte al 
San Michele, 
l’assenza di 
soluzioni 
intermodali e di 
trasporto locale, e 
la scarsa 
considerazione 
per le esigenze 
territoriali. 
• Scenari 2 e 3 – 
Criticata l’ipotesi 
di ponte stradale 
Villa d’Adda–
Imbersago per 
incoerenza con la 
pianificazione 

  La realizzazione di un unico 
attraversamento dell’Adda tra 
Medolago (BG) e Cornate 
d’Adda. (MB) con ponte, 
ferroviario a doppio binario e 
stradale 

SÌ L'attraversamento proposto implicherebbe lo sviluppo del 
tracciato all'interno del comune di Medolago in un'area 
fortemente antropizzata con conseguenti impatti sull'abitato 
esistente. Infatti nello scenario 2, per ridurre al minimo l'impatto 
sul territorio, il tracciato ferroviario attraversa un'area 
sostanzialmente libera situata tra i centri abitati di Medolago e 
Suisio.  
Si precisa che la localizzazione del nuovo ponte stradale, prevista 
in posizione dislocata rispetto all’attuale attraversamento tra 
Paderno d’Adda e Calusco d’Adda (scenari 2 e 3), è stata 
individuata sulla base di criteri volti a minimizzare l’impatto sul 
territorio, in termini di espropri e demolizioni, nonché a ridurre 
le interferenze di natura ambientale e paesaggistica, garantendo 
al contempo un collegamento efficiente con la viabilità 
principale. 
Nelle successive fasi progettuali, qualora le analisi di traffico 
dovessero evidenziare la necessità o l’opportunità di un diverso 
corridoio, come quello proposto tra Medolago e Cornate d’Adda, 
sarà valutata la relativa fattibilità e approfondita la possibile 
ottimizzazione della localizzazione del ponte stradale. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

territoriale, 
impatti ambientali 
e mancanza di 
integrazione ferro-
strada-ciclabile. 

La realizzazione di collegamenti 
ferroviari locali con tram-treno, 
su doppio binario senza 
interruzioni dalla riva dell’Adda a 
Bergamo 

NO Il servizio misto “Tram-Treno” per il trasporto pubblico locale 
non ha trovato negli anni uno sviluppo diffuso all’interno del 
territorio nazionale, a causa, soprattutto, di un quadro 
regolatorio ancora in discussione e valutazione per tale specifico 
servizio. Solo a fine settembre 2025, infatti, sono state 
pubblicate da parte dell’ANSFISA le prime “Norme per 
l’Autorizzazione e per l’Esercizio dei veicoli Tram-Treno” che 
definiscono i requisiti tecnici, operativi e organizzativi specifici 
per questi regimi di circolazione. 
Il servizio tram-treno, prevede materiali rotabili, requisiti tecnici 
e i titoli autorizzativi specifici, che richiedono un percorso 
congiunto di adozione del nuovo sistema sia da parte del gestore 
dell’infrastruttura che del soggetto che esercirà il servizio, 
nonché dell’Amministrazione committente. 
Le tempistiche associate all’obsolescenza del Ponte prevista al 
2030 (dopo il quale sarà necessario procedere alla sua chiusura, 
se mantenuto lo stato esistente) non consentono attualmente 
cambi significativi di impostazione progettuale, che 
rischierebbero di incidere sulle tempistiche di completamento 
dell’opera. In ogni caso, l’attuale dimensionamento 
dell’infrastruttura per il traffico ferroviario non presenta 
elementi significativi che possano precludere in futuro 
l’eventuale utilizzo di materiali tram-treno in coerenza con le 
normative di settore.  

Collegamento ciclabile e 
pedonale tra la fermata 
terminale del Tram-treno (riva 
bergamasca dell’Adda) e la 
nuova stazione di Paderno d’A., 
tramite l’attuale tracciato 
ferroviario e attraversando tutto 
l’abitato di Paderno d’Adda 

NO Riscontro unitario al punto precedente, in quanto ad esso 
correlato 

Collegamento esclusivo – con 
minibus elettrici “a chiamata” – 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

sulla parte superiore dell’attuale 
ponte San Michele 

Collegamenti stradali di 
scorrimento veloce (vedi doc) 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Consulta 
territorio
, 
ambient
e ed 
ecologia 
di 
Imbersag
o 

Osserv.  
inviate   
il 30 
maggio 
2025 

• Forte preoccupazione per 
due dei tre VALUTAZIONE 
SCENARI E PROPOSTE 
ALTERNATIVE INTEGRATIVA 
del Documento di Fattibilità 
delle Alternative Progettuali 
(DocFAP) di RFI che prevedono 
un nuovo ponte stradale 
Imbersago – Villa d’Adda (3,5 
km a nord dell’attuale ponte 
San Michele). 
• Vengono evidenziati impatti 
ambientali e paesaggistici 
molto negativi in una delle 
aree più pregiate del fiume 
Adda, con compromissione di 
un panorama di alto valore 
turistico-culturale. 
• L’opera non trova 
fondamento negli strumenti di 
pianificazione esistenti (Piano 
Regionale della Mobilità e 
Trasporti, Piani Territoriali di 
Coordinamento Provinciali di 
Lecco e Bergamo), che 
indicano altre aree per 
eventuali attraversamenti. 
• Viene definita un’ipotesi 

• Scenario 1 e 
Scenario 2: 
entrambi 
includono il nuovo 
ponte Imbersago–
Villa d’Adda. Le 
critiche 
riguardano: 
o Necessità di 
demolizioni di 
abitazioni a 
Imbersago. 
o Realizzazione di 
viabilità 
extraurbana con 
corsie da 3,50 m 
che 
consentirebbero il 
transito di mezzi 
pesanti in doppio 
senso, eliminando 
i limiti attuali del 
ponte San 
Michele. 
o Rischio di 
spostamento di 
traffico pesante su 
tratti urbani non 

  Escludere le ipotesi di ponte 
Imbersago–Villa d’Adda, la 
soluzione di scavalco del fiume 
Adda posta 3,5 chilometri a nord 
rispetto al tracciato ferroviario, 
giudicata non percorribile. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

viabilistica inadeguata, capace 
di aggravare la congestione 
esistente e generare ulteriori 
criticità su viabilità provinciale 
e locale, soprattutto sulla SP 
56 e sulle strade secondarie 
collinari. 

idonei, con 
aggravio per la 
sicurezza e 
vivibilità. 
o Creazione di un 
“imbuto” sulla SP 
56, con probabile 
aumento del 
traffico su strade 
secondarie strette 
e pericolose. 
o Problematiche 
aggiuntive su 
curve e discese 
pericolose (via 
Moratti a 
Imbersago e via 
dei Tigli a 
Robbiate). 

Comune 
di Solza 

Osserv.  
inviate   
il 27 
giugno 
2025 

• Necessità di rivedere il 
metodo del dibattito, con 
analisi separate e dettagliate 
per ogni ipotesi progettuale. 
• Coinvolgimento preventivo 
delle Amministrazioni 
comunali interessate e verifica 
del consenso delle comunità 
locali. 
• Introduzione di variabili 
come l’esclusione del traffico 
pesante sul ponte stradale, 
valutando l’impatto di tale 
scelta. 
• Mantenimento del passaggio 
a livello Solza–Calusco o 

• Criticità verso 
scenari che 
prevedono la 
chiusura del 
passaggio a livello 
senza alternative 
adeguate, con 
ricadute negative 
sulla mobilità e 
sulla sicurezza. 
• Proposta 
alternativa di 
collocare il nuovo 
ponte sul sedime 
dell’attuale San 
Michele, 

Nuova 
infrastr
uttura 
ferrovia
ria e 
stradale 
collocat
a 
esattam
ente nel 
sedime 
del 
Ponte 
San 
Michele 

Venga mantenuto l’attuale 
passaggio a livello tra via Roma 
(Solza) e via Dante (Calusco 
d’Adda) 

NO Tale richiesta va contro gli input funzionali di progettazione. La 
Soppressione del PL e la realizzazione dell'opera sostitutiva 
miglioreranno il flusso viabilistico come quello ferroviario, grazie 
all'eliminazione dell'interferenza stessa. 
Oltre alla migliore affidabilità e puntualità del servizio ferroviario 
e riduzione dei tempi di attesa per il traffico stradale, si avrà una 
maggiore sicurezza (riduzione del rischio incidenti) e 
miglioramento della qualità dell'ambiente (minori emissioni 
dovute ai veicoli in attesa e riduzione del rumore). 

Prima dell’avvio della 
programmazione dei lavori, il 
passaggio di proprietà del ponte 
San Michele a un nuovo 
soggetto che subentri a RFI, con 
l’assunzione degli oneri 
manutentivi 

SÌ   
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

realizzazione di alternative 
sicure per mobilità pedonale e 
ciclabile. 
• Richiamo a una visione 
intermodale che integri 
esigenze ferroviarie, viarie e 
della mobilità dolce, evitando 
ulteriore consumo di suolo. 

riducendo 
l’impatto 
ambientale e 
mantenendo le 
fondazioni 
esistenti. 
• Ipotesi di 
spostamento del 
ponte più a nord, 
sfruttando aree 
agricole non 
edificate, per 
evitare espropri di 
abitazioni e 
mantenere le 
stazioni ferroviarie 
attuali. 

In alternativa, siano previste 
infrastrutture sicure e accessibili 
per pedoni e biciclette, come 
sottopassi o cavalcavia 
ciclopedonali; 

SÌ   

Una valutazione dettagliata 
dell’impatto territoriale e 
ambientale 
della proposta, evitando di 
scaricare sui Comuni ulteriori 
costi in termini di suolo, viabilità 
e sicurezza; 

SÌ Nella successiva fase progettuale sarà redatto lo Studio di 
Impatto Ambientale che verrà sottoposto al MASE per parere di 
competenza 

Nel caso in cui la chiusura dei 
passaggi a livello si rivelasse 
inevitabile, l’ente promotore si 
faccia integralmente carico dei 
costi per la progettazione e la 
realizzazione delle opere 
necessarie al ripristino delle 
connessioni (sottopassi o 
sovrappassi carrabili e 
ciclopedonali) 

SÌ   

Una proposta di smontaggio 
dell’attuale ponte San Michele, 
da sostituire con una nuova 
infrastruttura ferroviaria e 
stradale collocata esattamente 
nel suo sedime 

NO Ponte San Michele è sottoposto a vincolo paesaggistico e 
culturale. È considerato un monumento italiano di architettura in 
ferro e un'opera di grande valore storico-artistico. Per tale 
motivo la richiesta non è perseguibile. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Qualora si andasse verso l’unico 
ponte tra i comuni di Calusco 
d’Adda e Paderno d’Adda, 
riteniamo opportuno valutare 
con attenzione l’ipotesi di 
spostare leggermente più a nord 
il tracciato del nuovo ponte, 
sfruttando aree non edificate a 
destinazione agricola. 

SÌ A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Da una valutazione 
geometrica preliminare essa risulta meritevole di un ulteriore 
approfondimento ai fini della fattibilità in quanto interferente 
con il vincolo cimiteriale del Comune di Paderno d'Adda (R.D. 
27/07/1934 n.1265 art.338). 

Comune 
di Solza 

Integra
zione   
alle 
osserv. 
inviate   
il 5 
agosto 
2025 

• Il nuovo ponte avrà effetti di 
lungo periodo (100–150 anni) 
sull’assetto della mobilità 
locale e interprovinciale, 
richiedendo un’attenta 
valutazione di benefici e 
criticità, anche rispetto al 
mantenimento del ponte San 
Michele. 
• La sostituzione del San 
Michele si intreccia con altre 
esigenze infrastrutturali 
regionali (collegamenti stradali 
e ferroviari, traffico merci 
sull’asse del Gottardo) che in 
passato avevano previsto 
alternative meno impattanti. 
• Le attuali ipotesi progettuali 
RFI comportano impatti 
significativi su ambiente, 
viabilità e tessuto urbano, 
senza un’adeguata 

• Gli scenari 
proposti da RFI 
sono criticati per 
impatti su viabilità 
e centri abitati, 
rischio di utilizzo 
intensivo per il 
trasporto merci e 
notevoli espropri e 
consumo di suolo. 
• Non viene 
esclusa la 
possibilità di 
recuperare 
soluzioni già 
previste in passato 
(riqualificazione 
del San Michele o 
localizzazioni 
alternative) come 
opzioni da 
rivalutare nel 

  Integrare la nuova infrastruttura 
in una strategia regionale ampia 
e coordinata. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Condurre una valutazione 
comparativa delle opzioni, 
includendo il recupero del 
progetto originario del San 
Michele e alternative meno 
impattanti. 

NO Ponte San Michele è sottoposto a vincolo paesaggistico e 
culturale. È considerato un monumento italiano di architettura in 
ferro e un'opera di grande valore storico-artistico. 
A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

Prevedere opere complementari 
per mitigare impatti, migliorare 

SÌ   
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che 
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tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

condivisione delle alternative 
con enti e cittadini. 

confronto 
progettuale. 

la sicurezza e favorire la mobilità 
sostenibile 

favorire sinergie e 
collaborazione tra tutti i livelli 
istituzionali per arrivare a una 
soluzione condivisa, 
lungimirante e rispettosa del 
patrimonio ambientale e storico. 

SÌ Nella successiva fase progettuale sarà redatto lo Studio di 
Impatto Ambientale che verrà sottoposto al MASE/MIC per 
parere di competenza 

Comune 
di 
Aicurzio 

Osserv.  
inviate   
il 29 
giugno 
2025 

• Il nuovo ponte San Michele, 
propedeutico al raddoppio 
della linea Carnate–Bergamo, 
viene visto come strumento 
per cancellare la nuova tratta 
Carnate–Bergamo della 
Gronda Nord Est, con effetti 
negativi sul territorio. 
• Il progetto Gronda Nord Est, 
approvato nel 2005, tutelava 
l’area evitando abbattimenti e 
consumo di suolo, oltre a 
fornire un servizio ferroviario 
merci e passeggeri più 
efficiente. 
• Le ipotesi attuali 
aggraverebbero impatti viari, 
ambientali e sociali, non 
rispettando gli obiettivi di 
lungo termine di mobilità 
sostenibile e sviluppo 
territoriale. 

• Contrarietà agli 
scenari RFI che 
prevedono un 
nuovo ponte a 
Calusco–Paderno 
con raddoppio 
della linea storica, 
in quanto 
peggiorerebbero 
la viabilità e 
renderebbero 
inutile la nuova 
linea della Gronda 
Nord Est. 
• Sostegno alla 
realizzazione della 
nuova linea 
Carnate–Bergamo 
a doppio binario, 
con tracciato già 
individuato, aree 
vincolate e minori 
impatti su 
residenti e 
ambiente. 

Nuova 
linea 
Carnate
–
Bergam
o come 
da 
piano 
Gronda 
Nord 
Est 

Approvare il progetto definitivo 
della nuova linea Carnate–
Bergamo come da piano Gronda 
Nord Est, con avvio lavori entro 
il 2030. Realizzare almeno due 
nuove stazioni passeggeri sulla 
nuova linea Carnate – Bergamo 
(una a servizio del Centro 
Commerciale Il Globo e una 
sull’Isola Bergamasca), dotate di 
parcheggi sicuri. 

NO La valutazione circa la possibilità di introdurre nuove fermate 
deve considerare ed esaminare una serie di fattori, tra cui, 
principalmente: 
- l'attrattività della fermata in termini di bacino di utenza e 
potenzialità; 
- la distanza dalle fermate/stazioni contigue esistenti; 
- le implicazioni sul modello di esercizio della linea nonché sui 
fattori produttivi delle imprese ferroviarie (es. maggiore 
disponibilità di materiale rotabile) e i costi del servizio a carico di 
Regione Lombardia. 
In ogni caso si ritiene che tale argomento sia svincolato 
dall'oggetto del Dibattito Pubblico 

Mantenere la linea storica 
Carnate–Bergamo a binario 
singolo per trasporto passeggeri 
locale, conservando tutte le 
stazioni. 

NO Il progetto di gronda ferroviaria a cui si fa riferimento è incluso 
nel Contratto di Programma – parte Investimenti 2022-2026 tra 
RFI e MIT, alla riga 0277 “Potenziamento Seregno – Bergamo”. Lo 
stato di attuazione del progetto è giunto all’approvazione della 
Progettazione Preliminare da parte del CIPE nel 2005. Ad oggi 
l’intervento non è finanziato per la parte realizzativa. 
In considerazione del mutato quadro normativo, lo stesso 
Contratto di Programma – parte Investimenti prevede una 
possibile rivisitazione progettuale. A tale fine, entro il corrente 
anno, sarà avviata la redazione di un Documento di Fattibilità 
delle alternative progettuali (DocFAP), che esaminerà ulteriori 
possibili ipotesi di itinerario merci, che potrebbe confermare o 
meno l’ipotesi localizzativa del Progetto Preliminare. 
Ad ogni modo, tale intervento assume funzionalità diverse da 
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progetto 
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Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

quelle attribuite al nuovo attraversamento dell’Adda oggetto di 
Dibattito Pubblico, il cui compito principale è quello di 
mantenere l’attuale collegamento ferroviario viaggiatori sulle 
relazioni Milano - Carnate - Bergamo. 

Valutare la cessione del ponte 
San Michele a Stato o Regione 
come patrimonio storico, in caso 
di chiusura. 

SÌ   

Utilizzare il corridoio della 
Pedemontana tratta D per 
ferrovia, nuova strada 
provinciale a doppia corsia e 
pista ciclopedonale, riducendo 
consumo di suolo e creando un 
corridoio verde. 

NO Il corridoio indicato è collocato molto più a sud del viadotto di 
attraversamento ferroviario previsto nello scenario 2. La 
collocazione di un nuovo viadotto misto in tale posizione 
comporterebbe una ingiustificata occupazione del suolo, oltre 
che un impatto ambientale maggiore. Per tali ragioni la proposta 
non è perseguibile. 

Costruire una nuova provinciale 
a doppio senso di marcia 
Vimercate–Dalmine con pista 
ciclabile, collegando le 
provinciali bergamasche e 
milanesi e risolvendo il nodo di 
Trezzo sull’Adda. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Si raccomanda che la nuova 
strada provinciale, la nuova rete 
ferroviaria e la ciclopedonale 
siano in affiancamento, con il 
minor consumo di suolo 
vengano realizzate nel corridoio 
già previsto e vincolato. 

NO Il corridoio indicato è collocato molto più a sud del viadotto di 
attraversamento ferroviario previsto nello scenario 2. La 
collocazione di un nuovo viadotto misto in tale posizione 
comporterebbe una ingiustificata occupazione del suolo, oltre 
che un impatto ambientale maggiore. Per tali ragioni la proposta 
non è perseguibile. 
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che 
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Atto 
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progetto 
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alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Comune 
di Sotto 
il Monte 
Giovanni 
XXIII 

Osserv.  
inviate   
il 2 
luglio 
2025 

• Mancanza di una visione 
strategica di lungo termine che 
inquadri il nuovo ponte in un 
sistema infrastrutturale più 
ampio. 
• Rischio di impatti ambientali, 
paesaggistici e sociali rilevanti 
senza un’adeguata valutazione 
delle alternative. 
• Necessità di opere 
complementari per migliorare 
la connessione viaria e ridurre 
l’impatto sui centri abitati. 

 Scenario 1 – 
Presenta vantaggi 
solo economici 
apparenti, con 
forti criticità 
tecniche, sociali e 
paesaggistiche, 
espropri rilevanti e 
mancata gestione 
dei flussi di 
traffico sulle 
sponde. 
• Scenario 2 – È il 
più costoso, con 
allungamento del 
percorso 
ferroviario, 
spostamento delle 
stazioni in altri 
comuni e ponte in 
posizione 
discutibile tra 
Imbersago e Villa 
d’Adda. 
• Scenario 3 – 
Riassume le 
mancanze degli 
scenari 
precedenti. 

Unico 
ponte 
ferrovia
rio e 
stradale 
circa 
300 
metri a 
sud 
dell’att
uale 

Proposta di realizzare un unico 
ponte ferroviario e stradale circa 
300 metri a sud dell’attuale, con 
tipologia a ponte strallato e 
piloni arretrati rispetto alle 
scarpate, evitando interferenze 
col San Michele con i vantaggi 
di: utilizzare l’attuale tangenziale 
di Calusco e realizzare bypass 
stradali sul versante lecchese 
per salvaguardare i centri abitati 
(Paderno, Verderio, Robbiate); 
localizzare la stazione ferroviaria 
di Paderno fuori dal centro 
abitato, in posizione strategica e 
accessibile; limitare impatti 
sociali concentrando l’intervento 
su terreni agricoli, evitando 
demolizioni di immobili 
residenziali e commerciali; 
assicurare cantierabilità ottimale 
con spazi adeguati e ridotti rischi 
di interferenze con il San 
Michele; inquadrare il progetto 
in un piano infrastrutturale 
integrato su scala vasta, 
includendo il completamento 
della Pedemontana, il secondo 
ponte sull’Adda, la Dorsale 
dell’Isola Bergamasca e la 
Variante Calusco–Terno–Bonate 
Sopra. 

NO Lo studio geologico condotto ha evidenziato la presenza di 
fenomeni di instabilità che interessano entrambi i versanti della 
valle del fiume Adda, a sud dell’attuale ponte, per una distanza di 
circa 2400 m misurata lungo la direzione NW–SE, parallela 
all’asse vallivo in questo settore. Come rappresentato nella 
cartografia allegata al presente progetto, riportata nella 
relazione generale e documentata dalla bibliografia tecnica di 
riferimento, ne consegue che qualsiasi punto localizzato lungo i 
versanti della valle, e compreso entro la suddetta distanza, deve 
essere considerato potenzialmente coinvolto nei processi di 
instabilità. Si ribadisce che evidenze di terreno hanno messo in 
luce che le instabilità rilevate siano attive e soggette ad un 
processo di evoluzione retrogressiva. I limiti dei poligoni di frana 
riportati in cartografia possono dunque essere suscettibili di 
variazioni nel tempo, in funzione dell’evoluzione geomorfologica 
del versante e dell’attività dei fenomeni franosi. Pertanto, essi 
sono da intendersi come la rappresentazione, in scala, della 
attuale estensione dell'area di instabilità. In conclusione, si 
ribadisce che un’opera di scavalco posta ad una distanza di 300 
m a sud del ponte attuale ricadrebbe all’interno dell'area 
instabile e dunque non perseguibile. 
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che 
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progetto 
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tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Comune 
di 
Calusco 
d’Adda 

Osserv.  
inviate  
l’ 11 
luglio 
2025 

• Il Comune è favorevole alla 
localizzazione tra Calusco e 
Paderno, purché siano 
adottate soluzioni progettuali 
che riducano l’impatto su 
residenti e ambiente. 
• Necessità di collegare il 
nuovo ponte a una rete viaria 
adeguata, evitando 
congestioni e rischi per la 
sicurezza. 
• Importanza di coordinare le 
opere con la pianificazione 
sovracomunale e con le 
priorità infrastrutturali 
provinciali e regionali. 

 
• Scenario 1 (RFI) 
con variante a 
sud: collegamento 
diretto alla nuova 
rotatoria della 
variante sud, 
evitando espropri 
in “zona Ponte” e 
riducendo 
l’impatto 
ambientale. 
• Variante interna: 
modifica dell’asse 
stradale in “zona 
Ponte” per 
limitare espropri 
pur mantenendo 
l’assetto generale 
di RFI. 

Propost
a di 
scenari
o 1bis, 
in 
subordi
ne, 
variante 
allo 
scenari
o 1 di 
RFI, la 
soluzion
e di cui 
all’alleg
ato 2 ; 
in caso 
di 
esclusio
ne delle  
due 
ipotesi 
si 
propon
e la 
soluzion
e di cui 

Proposta di scenario 1bis e: 
nuovo ponte a nord 
dell’esistente, ottimizzazione del 
consumo di suolo, riduzione 
espropri e probabile 
contenimento dei costi. In 
subordine, Scenario 1 di RFI con 
Variante, la soluzione di cui 
all’allegato 2 che prevede la 
soluzione stradale a sud 
dell’esistente con allaccio diretto 
alla nuova rotatoria esistente 
della variante sud di Calusco 
d’Adda; in caso di esclusione 
delle prime due ipotesi si 
propone la soluzione Scenario 1 
di RFI con Modifica Puntuale di 
cui allegato 3. Minore impatto 
sul territorio in relazione al 
consumo di suolo e espropri 

SÌ A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Ad oggi non si ha 
evidenza della fattibilità della soluzione. 
Con riferimento alle soluzioni stradali proposte, si precisa che 
quanto riportato nel DocFAP deve essere inteso come 
individuazione di un corridoio e non come tracciamento 
planimetrico puntuale. L’esatta ubicazione dell’impronta in 
pianta sarà definita nelle successive fasi progettuali, a seguito 
delle necessarie ottimizzazioni locali, analoghe a quella illustrata 
nell’Allegato 3. 
Si evidenzia, inoltre, che la soluzione presentata nell’Allegato 2 
sarà oggetto di specifiche analisi di dettaglio nelle fasi progettuali 
successive; tuttavia, da una valutazione preliminare, essa risulta 
caratterizzata da un maggiore impatto in termini di demolizioni e 
di consumo di suolo. 

Realizzazione di un secondo 
ponte stradale tra Bottanuco e 
Trezzo d’Adda. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Costruzione della strada 
Calusco–Terno (variante SP 166) 
per alleggerire la SP 170. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

allegato 
3 

Nella previsione della 
realizzazione un solo 
sovrappasso carrale in via 
Trieste si propone un percorso 
carrale di collegamento dei 
residenti della “zona Torre” e di 
conseguenza dei veicoli 
provenienti da Solza diretti al 
centro di Calusco d’Adda che 
potrebbero quindi passare dal 
sovrappasso ipotizzato nello 
scenario progettuale proposto 
da RFI 

SÌ   

Limitazione temporanea del 
traffico pesante sul nuovo ponte 
fino al completamento delle 
opere viarie complementari. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Comitato 
L’Isola in 
Movime
nto 

Osserv. 
inviate   
il 19 
luglio 
2025 

• La chiusura del San Michele 
senza infrastrutture 
alternative comporterebbe 
rischi elevati per mobilità, 
economia e coesione sociale 
del territorio. 
• Il nuovo ponte deve essere 
parte di una strategia 
integrata ferroviaria e 
stradale, evitando soluzioni 
che aggravino il traffico nei 
centri abitati. 
• Necessità di salvaguardare le 
abitazioni e ridurre gli espropri 
al minimo. 

• Criticità per la 
Soluzione 1 di RFI, 
soprattutto per 
impatti su 
abitazioni ed 
esercizi storici e 
per l’aumento del 
traffico locale. 
• Interesse per 
una soluzione “3 
bis” che separi 
flussi ferroviari e 
stradali, preservi il 
San Michele e 
realizzi 
infrastrutture 
viarie a 

Un 
ponte 
ferrovia
rio 
dedicat
o vicino 
al San 
Michele 
soluzion
e "3 
bis", 
con 
doppio 
binario 
sulla 
Carnate
–Ponte 

Realizzare un ponte ferroviario 
dedicato vicino al San Michele 
soluzione "3 bis", con doppio 
binario sulla Carnate–Ponte San 
Pietro e tracciato in aree non 
densamente urbanizzate. 

SÌ Il collegamento ferroviario è già previsto a doppio binario. Per 
quanto riguarda l'interferenza con il territorio, è obiettivo della 
progettazione adottare la soluzione migliore che comporti il 
numero minimo di espropri. 
 
A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Ad oggi non si ha 
evidenza della fattibilità della soluzione. 

Conservare e manutenere il San 
Michele per traffico leggero e 
ciclopedonale, con corsia 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

scorrimento 
veloce. 

San 
Pietro e 
tracciat
o in 
aree 
non 
densam
ente 
urbaniz
zate 

protetta e semafori 
sincronizzati. 

Ripensare la viabilità dell’Isola 
Bergamasca con nuove strade a 
scorrimento veloce per evitare 
congestione nei centri urbani. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Non costruire un ponte a doppia 
funzione ferroviaria e stradale a 
Calusco–Paderno; in alternativa 
valutare un nuovo ponte 
stradale a sud del San Michele 
(Medolago–Porto d’Adda) con 
collegamenti diretti a viabilità 
provinciale/statale. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Provincia 
di 
Bergamo 

Osserv.   
inviate   
il 24 
luglio 
2025 

• Il ponte è strategico ma deve 
essere realizzato con soluzioni 
che minimizzino impatti su 
residenti e ambiente. 
• Fondamentale coordinare il 
progetto con opere viarie e 
ferroviarie già previste, per 
garantire un assetto 
infrastrutturale efficiente. 
• Necessità di un approccio 
integrato che includa mobilità 
stradale, ferroviaria, ciclabile e 
sostenibile. 

• Scenario 1bis: 
preferito per 
minor consumo di 
suolo, riduzione 
espropri e 
probabile 
contenimento dei 
costi. 
• Scenario 1 di RFI 
con Variante a 
sud: seconda 
opzione, con 
allaccio diretto 
alla rotatoria della 
variante sud per 
evitare espropri in 
“zona Ponte”. 
• Scenario 1 di RFI 
con Modifica 
Puntuale: terza 

Propost
a di 
scenari
o 1bis, 
in 
subordi
ne, 
variante 
allo 
scenari
o 1 di 
RFI, la 
soluzion
e di cui 
all’alleg
ato 2 ; 
in caso 
di 
esclusio
ne delle  

Proposta di scenario 1bis e: 
nuovo ponte a nord 
dell’esistente, ottimizzazione del 
consumo di suolo, riduzione 
espropri e probabile 
contenimento dei costi. In 
subordine, Scenario 1 di RFI con 
Variante, la soluzione di cui 
all’allegato 2 che prevede la 
soluzione stradale a sud 
dell’esistente con allaccio diretto 
alla nuova rotatoria esistente 
della variante sud di Calusco 
d’Adda; in caso di esclusione 
delle prime due ipotesi si 
propone la soluzione Scenario 1 
di RFI con Modifica Puntuale di 
cui allegato 3. Minore impatto 
sul territorio in relazione al 
consumo di suolo e espropri 

SÌ A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Ad oggi non si ha 
evidenza della fattibilità della soluzione.  
Con riferimento alle soluzioni stradali proposte, si precisa che 
quanto riportato nel DocFAP deve essere inteso come 
individuazione di un corridoio e non come tracciamento 
planimetrico puntuale. L’esatta ubicazione dell’impronta in 
pianta sarà definita nelle successive fasi progettuali, a seguito 
delle necessarie ottimizzazioni locali, analoghe a quella illustrata 
nell’Allegato 3. 
Si evidenzia, inoltre, che la soluzione presentata nell’Allegato 2 
sarà oggetto di specifiche analisi di dettaglio nelle fasi progettuali 
successive; tuttavia, da una valutazione preliminare, essa risulta 



 

 

14 
 

Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

opzione, riduzione 
espropri 
mantenendo il 
tracciato nella 
“zona Ponte”. 

due 
ipotesi 
si 
propon
e la 
soluzion
e di cui 
allegato 
3 

caratterizzata da un maggiore impatto in termini di demolizioni e 
di consumo di suolo. 

Realizzare un secondo ponte 
stradale tra Bottanuco e Trezzo 
d’Adda. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

 Costruire il collegamento 
Calusco–Terno (variante SP 166). 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Sovrappasso Carrale e Sottopassi 
Ciclopedonali: La soluzione 
finalizzata a garantire un 
percorso carrale di collegamento 
per i residenti della "zona Torre" 
e per i veicoli provenienti da 
Solza diretti al centro di Calusco 
d'Adda, consentendo loro 
l'utilizzo del sovrappasso 
previsto nello scenario 
progettuale di RFI 

SÌ   

Limitare temporaneamente il 
traffico pesante sul nuovo ponte 
fino al completamento della rete 
viaria. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Implementare doppio binario 
fino a Bergamo con nuove 
fermate e collegamenti 
ciclabili/TPL. 

NO La valutazione circa la possibilità di introdurre nuove fermate 
deve considerare ed esaminare una serie di fattori, tra cui, 
principalmente: 
- l'attrattività della fermata in termini di bacino di utenza e 
potenzialità; 
- la distanza dalle fermate/stazioni contigue esistenti; 
- le implicazioni sul modello di esercizio della linea nonché sui 
fattori produttivi delle imprese ferroviarie (es. maggiore 
disponibilità di materiale rotabile) e i costi del servizio a carico di 
Regione Lombardia. 
In ogni caso si ritiene che tale argomento sia svincolato 
dall'oggetto del Dibattito Pubblico 

 Integrare il progetto con la rete 
infrastrutturale strategica 
regionale (Pedemontana, Asse 
interurbano, circonvallazioni, 
MM2). 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Associazi
one AIB 
– Ambito 
Isola 
Bergama
sca 

Osserv.  
inviate   
il 25 
luglio 
2025  

• Il nuovo San Michele è 
un’opera strategica ma va 
inquadrata in una visione di 
lungo periodo e su scala vasta. 
• Gli scenari 2 e 3 di RFI sono 
considerati inadeguati alle 
esigenze locali. 
• Senza opere complementari 
il ponte rischia di fallire nel 
suo scopo di migliorare la 
mobilità e la qualità della vita. 

• Scenario sud 
(proposto da AIB): 
nuovo ponte pochi 
centinaia di metri 
a sud dell’attuale, 
connesso alla 
tangenziale sud di 
Calusco e alla SP 
170, senza 
impatto su 
abitazioni, minore 
impatto 
paesaggistico e 
tempi di 
approvazione più 
rapidi. 
• Scenario 1 – 
variante nord: 

Nuovo 
ponte 
poche 
centinai
a di 
metri a 
sud 
dell’att
uale; in 
alternat
iva a 
nord 
dell'att
uale 

Realizzare il nuovo ponte 
localizzato qualche centinaio di 
metri più a sud dell’attuale (in 
modo da mantenere la presenza 
delle stazioni sul territorio dei 
comuni di Calusco e Paderno, 
collegare il nuovo ponte alla 
tangenziale sud di Calusco e 
quindi alla SP 170), mantenendo 
operativo il San Michele il più a 
lungo possibile durante i lavori. 
Minore impatto sul territorio in 
relazione al consumo di suolo e 
espropri 

NO Lo studio geologico condotto ha evidenziato la presenza di 
fenomeni di instabilità che interessano entrambi i versanti della 
valle del fiume Adda, a sud dell’attuale ponte, per una distanza di 
circa 2400 m misurata lungo la direzione NW–SE, parallela 
all’asse vallivo in questo settore. Come rappresentato nella 
cartografia allegata al presente progetto, riportata nella 
relazione generale e documentata dalla bibliografia tecnica di 
riferimento, ne consegue che qualsiasi punto localizzato lungo i 
versanti della valle, e compreso entro la suddetta distanza, deve 
essere considerato potenzialmente coinvolto nei processi di 
instabilità. Si ribadisce che evidenze di terreno hanno messo in 
luce che le instabilità rilevate siano attive e soggette ad un 
processo di evoluzione retrogressiva. I limiti dei poligoni di frana 
riportati in cartografia possono dunque essere suscettibili di 
variazioni nel tempo, in funzione dell’evoluzione geomorfologica 
del versante e dell’attività dei fenomeni franosi. Pertanto, essi 
sono da intendersi come la rappresentazione, in scala, della 
attuale estensione dell'area di instabilità. In conclusione, si 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

soluzione 
alternativa solo se 
il sud non fosse 
tecnicamente 
fattibile, ma con 
osservazioni per 
ridurre impatti su 
residenti e attività. 
• Scenari 2 e 3: 
non rispondono 
alle esigenze di 
traffico e di 
equilibrio 
infrastrutturale 
dell’area. 

ribadisce che un’opera di scavalco posta alcune centinaia di 
metri a sud del ponte attuale ricadrebbe all’interno dell'area 
instabile e quindi non perseguibile. 

Riqualificare il San Michele come 
attraversamento ciclopedonale 
con servizi turistici e candidatura 
UNESCO. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

In subordine, adottare lo 
scenario 1 – variante nord, con 
mitigazioni per espropri e 
impatti ambientali. 

SÌ A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Ad oggi non si ha 
evidenza della fattibilità della soluzione. 

Realizzare opere 
complementari: Variante 
Calusco–Terno–Bonate, Dorsale 
dell’Isola. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Pianificare interventi coordinati 
per gestire futuri lavori sui ponti 
di Brivio e Trezzo. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Coinvolgere Regione Lombardia, 
Province e MIT per una 
programmazione 
infrastrutturale strategica e 
finanziata. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Comitato 
Cittadini 
Ponti 

Osserv.  
inviate   
il 2 
agosto 
2025 

• Le soluzioni proposte da RFI 
aggraverebbero problemi di 
traffico, inquinamento e 
impatto paesaggistico. 
• Il ponte San Michele deve 
essere restaurato e 
mantenuto operativo come 
simbolo storico e funzionale 
alla mobilità locale sostenibile. 
• La nuova infrastruttura deve 
inserirsi in un quadro di 
viabilità su scala ampia, 
coordinato e non 
frammentato. 

• Scenario 1: 
rigettato per 
impatto visivo e 
paesaggistico sul 
San Michele e 
sulla Valle 
leonardesca. 
• Scenario 2: 
apprezzata la 
separazione 
ferrovia/strada ma 
rigettato per 
consumo di suolo 
e viabilità 
irrazionale verso 
nord con ricadute 
negative sui centri 
abitati. 
• Scenario 3: 
rigettato per 
impatto 
paesaggistico e 
acustico, non 
idoneo a ospitare 
traffico ferroviario 
merci in zona già 
urbanizzata. 

  Recuperare e rinnovare il ponte 
San Michele per prolungarne la 
vita utile di 50 anni, 
adeguandolo a traffico 
ferroviario leggero e stradale 
locale, anche ciclopedonale. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

Mantenere il progetto di Gronda 
ferroviaria nord-est a doppio 
binario, già approvato dal CIPE, 
evitando varianti che penalizzino 
il territorio. 

NO Il progetto di gronda ferroviaria a cui si fa riferimento è incluso 
nel Contratto di Programma – parte Investimenti 2022-2026 tra 
RFI e MIT, alla riga 0277 “Potenziamento Seregno – Bergamo”. Lo 
stato di attuazione del progetto è giunto all’approvazione della 
Progettazione Preliminare da parte del CIPE nel 2005. Ad oggi 
l’intervento non è finanziato per la parte realizzativa. 
In considerazione del mutato quadro normativo, lo stesso 
Contratto di Programma – parte Investimenti prevede una 
possibile rivisitazione progettuale. A tale fine, entro il corrente 
anno, sarà avviata la redazione di un Documento di Fattibilità 
delle alternative progettuali (DocFAP), che esaminerà ulteriori 
possibili ipotesi di itinerario merci, che potrebbe confermare o 
meno l’ipotesi localizzativa del Progetto Preliminare. 
Ad ogni modo, tale intervento assume funzionalità diverse da 
quelle attribuite al nuovo attraversamento dell’Adda oggetto di 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Dibattito Pubblico, il cui compito principale è quello di 
mantenere l’attuale collegamento ferroviario viaggiatori sulle 
relazioni Milano - Carnate - Bergamo. 

Realizzare un nuovo ponte 
stradale a sud, in area non 
urbanizzata, con tracciato 
connesso a direttrici provinciali e 
regionali. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Evitare il transito di traffico 
pesante nei centri abitati, 
garantendo arterie alternative a 
scorrimento veloce. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Coordinare le scelte con Regione 
Lombardia e gli enti locali, con 
una visione di mobilità integrata 
e sostenibile. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

CONFAPI 
– Lecco 

Osserv. 
inviate   
il 4 
agosto 
2025 

• Gli scenari 1 e 3, così come 
presentati, minano la 
sopravvivenza di una realtà 
produttiva storica e strategica 
l'Azienda Colombo. 

• Scenario 1: 
nuovo ponte 
stradale e 
ferroviario in 
affiancamento – 

  Escludere gli scenari 1 e 3 nelle 
forme attuali perchè non 
prendono in considerazione 
l'esistenza dell'Azienda Molino 
Colombo 

NO Gli scenari in oggetto prendono in considerazione il tessuto 
urbano esistente, tra cui l’Azienda Molino Colombo. Durante le 
successive fasi progettuali verrà data evidenza della continuità di 
collegamento viario, specificando le risoluzioni sia in fase di 
esercizio che di realizzazione delle opere stradali e ferroviarie.  
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

• Manca una programmazione 
tecnico–economica 
preliminare per garantire 
l’accessibilità e la continuità 
produttiva durante e dopo il 
cantiere. 
• Necessario un approccio 
progettuale che tuteli le 
attività economiche esistenti. 

impatta 
direttamente su 
via Edison 34, 
sede dell'Azienda 
Colombo, 
bloccando 
l’accesso. 
• Scenario 3: 
nuovo ponte 
ferroviario in 
affiancamento e 
variante stradale a 
nord – medesima 
criticità di accesso. 
• Entrambi privi di 
soluzioni per 
mantenere 
operativo 
l’impianto durante 
lavori e a regime. 

Individuare una soluzione 
progettuale che eviti il 
coinvolgimento diretto di via 
Edison e dell’area produttiva di 
Molino Colombo. La questione 
non può risolversi con un 
eventuale spostamento 
dell'ingresso all'azienda in altro 
sito del perimetro produttivo: un 
diverso ingresso comporterebbe 
l'inversione di tutto il processo 
di gestione del ricevimento della 
materia prima, e dunque 
l'integrale rifacimento di tutti gli 
impianti aziendali coinvolti in 
tale processo con un onere 
economico insostenibile per la 
società 

SÌ   

Prevedere, prima dell’avvio del 
cantiere, opere esterne e 
interne necessarie a garantire 
continuità produttiva, compresa 
eventuale riconfigurazione 
logistica a carico del 
proponente. 

SÌ   

Coinvolgere i tecnici aziendali 
nella definizione di soluzioni 
alternative. 

SÌ   

Regione 
Lombard
ia 

Osserv. 
inviate   
il 6 
agosto 
2025 

• Il nuovo ponte è 
un’infrastruttura prioritaria 
per il sistema di trasporto 
lombardo, ma va integrato con 
opere complementari e 
coerenti con la pianificazione 

• Confermare lo 
Scenario 1 come 
soluzione di 
riferimento, ma 
con ottimizzazioni 
lato Calusco. 

  Scelta dello Scenario 1: per 
minore consumo di suolo, 
migliore coerenza con il Sistema 
Ferroviario Regionale e 
mantenimento delle stazioni 
esistenti. Considerato più 

SÌ   
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

regionale. 
• Necessaria una visione di 
lungo periodo e una 
pianificazione unitaria per 
massimizzare i benefici e 
minimizzare impatti negativi. 
• La scelta deve minimizzare 
consumo di suolo, garantire 
continuità ferroviaria e 
integrarsi con la rete 
infrastrutturale regionale. 
• Il progetto deve rispettare le 
normative paesaggistiche, 
ambientali e idrauliche, 
salvaguardando il contesto del 
fiume Adda. 

• Effettuare studio 
di traffico di area 
vasta e prevedere 
opere viarie 
complementari 
(SP166, SP170, 
Asse Interurbano). 
• Mantenere il 
ponte San Michele 
in esercizio fino 
alla piena 
operatività del 
nuovo ponte. 
• Migliorare 
l’accessibilità TPL 
e ciclopedonale 
alle stazioni di 
Calusco e 
Paderno-Robbiate. 
• Attuare il 
progetto nel 
rispetto delle 
normative 
paesaggistiche e 
idrauliche (PAI, 
PGRA, AIPO, 
Autorità di Bacino 
Po). 
• Lanciare 
concorso di idee 
per il design del 
nuovo ponte. 

vantaggioso sotto il profilo 
tecnico–economico. 

Necessità di acquisire nelle 
prossime fasi progettuali - in 
particolare per approfondire e 
valutare la domanda di traffico 
attualmente inespressa che 
verrà attratta dal nuovo ponte e 
la sostenibilità della rete 
viabilistica locale di adduzione 
ad esso – uno Studio di traffico 
di area vasta, secondo i metodi 
della modellistica dei trasporti, 
con dettagliate analisi di rete 
negli scenari di domanda/offerta 
relativi all’opera in progetto 
come da criteri definiti nella 
disciplina tecnica regionale di 
settore 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Da un punto di vista progettuale, 
relativamente all’ambito di 
riconnessione in sponda 
bergamasca della nuova viabilità 
con la SP166, si chiede di 
valutare una possibile soluzione 
alternativa che risulti meno 
impattante rispetto 
all’interferenza con gli edifici 
esistenti nella porzione di 
territorio compresa tra la SP166 
e Via Monastero dei Verghi. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 



 

 

21 
 

Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Necessità di garantire, durante 
tutte le fasi di cantiere, la 
continuità operativa della linea 
ferroviaria, evitando interruzioni 
prolungate che potrebbero 
compromettere la qualità del 
servizio 

SÌ   

Per gli aspetti inerenti alla 
segnaletica per l’informazione ai 
viaggiatori presso le stazioni, si 
chiede che, nell’ambito delle 
successive fasi di progettazione, 
gli interventi sulle località di 
Calusco e Paderno-Robbiate 
siano integrati con bacheche, 
segnali sui marciapiedi, 
teleindicatori del trasporto 
pubblico (autobus), Paline 

SÌ   

La successiva fase di 
progettazione consideri anche la 
riorganizzazione 
dell’accessibilità alle stazioni di 
Calusco e Paderno-Robbiate 
tenendo conto dell’integrazione 
con il Trasporto Pubblico Locale 
(TPL), Collaborazione con le 
Agenzie per il TPL competenti. 

SÌ   

Sia mantenuto un costante 
raccordo con il Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villoresi, in 
qualità di soggetto delegato 
dalla Regione Lombardia alla 
gestione del demanio del 
Naviglio Paderno, e sia 

SÌ   
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

monitorata attentamente la fase 
esecutiva dell’intervento. 

Per gli aspetti Idrogeologici si 
rilevano interferenze per i tre 
scenari. Necessario uno Studio 
di compatibilità idraulica, 
Compatibilità con aree Eb ed Em 
(dissesti), Pareri di polizia 
idraulica, invarianza idraulica e 
idrologica 

SÌ   

Al fine di rispettare principi di 
integrazione paesaggistica e 
minimizzazione dell'impatto 
ambientale si ritiene necessaria, 
nelle successive fasi di 
progettazione, un’esplorazione 
delle più ampie alternative 
architettonico-ingegneristiche 
utilizzando lo strumento del 
concorso di idee che consenta di 
individuare la migliore soluzione 
progettuale ed esecutiva. 

SÌ   

Per quanto riguarda le 
tematiche di Agricoltura e tutela 
del suolo si i chiede che i relativi 
impatti sull’occupazione di suolo 
che queste comporteranno, 
vengano considerati nel 
medesimo progetto, mediante 
uno studio di area vasta, così 
come meglio declinato nella 

SÌ   
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

precedente sezione “Rete 
stradale” 

Comune 
di 
Merate e 
altri 12 
Comuni 

Osserv.  
inviate   
il 6 
agosto 
2025 

• Il nuovo ponte non può 
essere progettato 
isolatamente: deve far parte di 
un sistema viabilistico 
complessivo e coerente con la 
pianificazione regionale. 
• L’attuale impostazione delle 
proposte RFI concentra su 
un’unica struttura esigenze 
incompatibili (traffico locale, 
attraversamento, pendolari, 
merci), con elevati impatti sui 
centri abitati. 
• Necessario recuperare la 
visione infrastrutturale 
originaria (Gronda Nord-Est, 
connessioni viarie di rango 
superiore, riqualificazione San 
Michele). 

Si ritiene che le 
proposte messe 
oggi sul tavolo da 
RFI non possano 
rispondere alle 
esigenze che la 
programmazione 
regionale aveva 
individuato e a cui 
veniva data 
risposta con gli 
interventi 
sopraesposti. 
L’utilizzo del ponte 
(o dei ponti) 
sostitutivo del San 
Michele per 
rispondere a tali 
esigenze 
viabilistiche e 
ferroviarie non 
solo comporta 
pesanti limiti ed 
esternalità 
negative sui 

  Mantenere la Gronda Nord-Est 
sul tracciato approvato dal CIPE 
nel 2005. 

NO Il progetto di gronda ferroviaria a cui si fa riferimento è incluso 
nel Contratto di Programma – parte Investimenti 2022-2026 tra 
RFI e MIT, alla riga 0277 “Potenziamento Seregno – Bergamo”. Lo 
stato di attuazione del progetto è giunto all’approvazione della 
Progettazione Preliminare da parte del CIPE nel 2005. Ad oggi 
l’intervento non è finanziato per la parte realizzativa. 
In considerazione del mutato quadro normativo, lo stesso 
Contratto di Programma – parte Investimenti prevede una 
possibile rivisitazione progettuale. A tale fine, entro il corrente 
anno, sarà avviata la redazione di un Documento di Fattibilità 
delle alternative progettuali (DocFAP), che esaminerà ulteriori 
possibili ipotesi di itinerario merci, che potrebbe confermare o 
meno l’ipotesi localizzativa del Progetto Preliminare. 
Ad ogni modo, tale intervento assume funzionalità diverse da 
quelle attribuite al nuovo attraversamento dell’Adda oggetto di 
Dibattito Pubblico, il cui compito principale è quello di 
mantenere l’attuale collegamento ferroviario viaggiatori sulle 
relazioni Milano - Carnate - Bergamo. 

Individuare una connessione 
viaria tra Isola Bergamasca e 
Brianza Est nell’ambito del 
corridoio Pedemontana o 
limitrofi, con collegamento alla 
viabilità principale evitando 
impatti diretti su centri abitati. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

territori, ma 
rappresenta un 
netto 
impoverimento 
del programma 
infrastrutturale 
lombardo. 

Recuperare e rivalutare il 
progetto 2016 di riqualificazione 
del San Michele, verificando con 
la Soprintendenza la 
compatibilità con un eventuale 
ponte in affiancamento. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

Integrare la riqualificazione del 
ponte con interventi accessori 
per risolvere in modo strutturale 
le criticità viabilistiche del 
territorio. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Avviare un confronto effettivo 
con Regione Lombardia e tutti 
gli enti territoriali coinvolti per 
una visione condivisa e 
sostenibile. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Confagric
oltura 
ML e MB 
(Azienda 
Agricola 
Valle di 
Porto 
di Rusca 
Paola) 

Osserv.  
inviate   
il 7 
agosto 
2025 

• Lo Scenario 2, nella 
configurazione proposta, è 
incompatibile con il 
mantenimento delle attività 
agricole interessate. 
• Le aziende coinvolte 
svolgono un ruolo importante 
per l’economia agricola locale 
e per la conservazione del 
paesaggio rurale. 

• Scenario 2: 
giudicato 
altamente 
impattante sulle 
aziende agricole 
citate, sia in 
termini economici 
sia ambientali. 
• Gli altri scenari 
non sono 

  Rivedere il tracciato dello 
Scenario 2 per evitare 
l’attraversamento delle aziende 
agricole interessate (Azienda 
Agricola Valle di Porto di Rusca 
Paola) 

SÌ   

Valutare alternative di 
localizzazione del ponte 
ferroviario e delle linee di 
adduzione ferroviaria. 

NO Nel DocFAP è già stata individuata un'alternativa di tracciato 
ferroviario che prevede l'attraversamento del fiume Adda a sud 
in stretto affiancamento all'attuale ponte esistente (scenario 1 e 
scenario 3). 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

• L’opera deve essere 
riprogettata tenendo conto 
delle peculiarità produttive e 
ambientali delle aree 
attraversate. 

analizzati nel 
dettaglio, poiché 
non interessano 
direttamente le 
stesse aree 
agricole. 

Garantire il rispetto dei vincoli 
del Parco Adda Nord e del PTC, 
tutelando il paesaggio e la 
continuità ecologica. 

SÌ   

Parco 
Adda 
Nord 

Osserv.  
inviate   
il 1 
agosto 
2025 

• La documentazione messa a 
disposizione che risulta 
carente di una completa 
analisi del contesto 
ambientale ed ecosistemico 
interessato 
• Le diffuse criticità 
viabilistiche genereranno 
ricadute sugli aspetti 
paesaggistici e ambientali, 
anche in aree distanti 
dall’opera, specialmente nei 
territori posti sulla sponda 
destra. 
• Criticata la limitata 
comparabilità degli scenari per 
mancanza di parametri 
ambientali significativi. 
• Richiesta progettazione a 
delle opere di mitigazione e 
compensazione, da avviare 
ben prima dell’inizio lavori. 

• Scenario 1: 
ricade in ambiti di 
elevato valore 
paesaggistico e 
naturalistico 
(“area 
leonardesca”), con 
vincoli di tutela e 
divieti di nuove 
infrastrutture; non 
sono indicate 
azioni specifiche di 
mitigazione e 
compensazione. 
• Scenario 2: 
impatta 
fortemente su 
corridoi ecologici 
primari, ambiti 
agricoli biologici e 
aree dichiarate di 
“notevole 
interesse 
pubblico”; 

Ipotesi 
progett
o 
alternat
ivo per 
transito 
viario 
(ristrutt
urazion
e del 
ponte 
San 
Michele 
e la 
realizza
zione 
della 
Gronda 
ferrovia
ria 
Nordest
) 

Integrare lo studio con analisi 
completa del contesto 
ambientale ed ecosistemico 
interessato, che si riferisca non 
solo alla forra dell’Adda e alle 
aree prossime agli 
attraversamenti fluviali 
(ferroviario e/o stradale) 
ipotizzati dai 3 scenari, ma 
anche al restante territorio 
interessato dallo sviluppo dei 
nuovi tracciati ferroviari e 
stradali. 

SÌ   

Prevedere misure di mitigazione 
e compensazione proporzionate, 
dettagliate e condivise, 
avviandole in anticipo. 

SÌ   

Occorre dotarsi di studi ante-
operam che consentano una 
valutazione degli impatti 
cumulativi generati dai 
medesimi e non del solo impatto 
dell’opera di attraversamento 
che verrà realizzata. 

SÌ   
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

presenta criticità 
geologiche (frane) 
e paesaggistiche 
(vicinanza 
traghetto 
leonardesco). 
• Scenario 3: 
combina criticità 
di Scenario 1 e 2. 

È necessario considerare la 
mobilità dolce/ciclabile 
connessa all’attraversamento 
dell’Adda. Il sistema di sentieri e 
itinerari ciclabili su entrambe le 
sponde, realizzati dal Parco e dai 
Comuni, necessita di essere 
raccordato con le nuove 
infrastrutture in maniera 
efficace. 

SÌ   
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Valutare la proposta alternativa 
di utilizzo alleggerito del Ponte 
San Michele con raddoppio 
linea. 

NO La proposta citata non rispetta i requisiti funzionali di progetto. 
La stessa infatti prevede che la connessione ferroviaria tra 
Calusco d'Adda e Paderno d'Adda venga interrotta, convertendo 
le due stazioni da passanti a stazioni di testa.  Inoltre, lo studio 
geologico condotto ha evidenziato la presenza di fenomeni di 
instabilità che interessano entrambi i versanti della valle del 
fiume Adda, a sud dell’attuale ponte, per una distanza di circa 
2400 m misurata lungo la direzione NW–SE, parallela all’asse 
vallivo in questo settore. Come rappresentato nella cartografia 
allegata al presente progetto, riportata nella relazione generale e 
documentata dalla bibliografia tecnica di riferimento, ne 
consegue che qualsiasi punto localizzato lungo i versanti della 
valle, e compreso entro la suddetta distanza, deve essere 
considerato potenzialmente coinvolto nei processi di instabilità. 
Si ribadisce che evidenze di terreno hanno messo in luce che le 
instabilità rilevate siano attive e soggette ad un processo di 
evoluzione retrogressiva. I limiti dei poligoni di frana riportati in 
cartografia possono dunque essere suscettibili di variazioni nel 
tempo, in funzione dell’evoluzione geomorfologica del versante e 
dell’attività dei fenomeni franosi. Pertanto, essi sono da 
intendersi come la rappresentazione, in scala, della attuale 
estensione dell'area di instabilità. In conclusione, si ribadisce che 
l'alternativa proposta ricadrebbe all’interno dell'area instabile. 
Per i suddetti motivi l'alternativa proposta non è perseguibile. 

Comune 
Cornate 
d’Adda 

Osserv.  
inviate   
il 7 
agosto 
2025 

• Mancanza di una visione 
integrata tra attraversamento 
ferroviario, viario e 
programmazione regionale. 
• Il miglioramento della 
mobilità su larga scala non 
deve penalizzare la vivibilità e 
l’identità dei centri abitati. 
• Necessità di privilegiare 
tracciati in aree di confine o 
industriali, riducendo al 

• Scenario 1: 
aumento 
significativo di 
traffico sulla SP55 
con rischio per la 
sicurezza di ciclisti 
e pedoni; richiesta 
di messa in 
sicurezza. 
• Scenario 2: 
impatti 

Ipotesi 
progett
o 
alternat
ivo per 
transito 
viario 

Valutare la proposta alternativa: 
nuovo ponte viario 1,5 km a sud 
del San Michele, fuori dai centri 
abitati e con minor impatto 
paesaggistico. 

NO La proposta citata non rispetta i requisiti funzionali di progetto. 
La stessa infatti prevede che la connessione ferroviaria tra 
Calusco d'Adda e Paderno d'Adda venga interrotta, convertendo 
le due stazioni da passanti a stazioni di testa. Inoltre, lo studio 
geologico condotto ha evidenziato la presenza di fenomeni di 
instabilità che interessano entrambi i versanti della valle del 
fiume Adda, a sud dell’attuale ponte, per una distanza di circa 
2400 m misurata lungo la direzione NW–SE, parallela all’asse 
vallivo in questo settore. Come rappresentato nella cartografia 
allegata al presente progetto, riportata nella relazione generale e 
documentata dalla bibliografia tecnica di riferimento, ne 
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Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

minimo l’impatto su zone 
residenziali e verdi. 

ambientali, 
agricoli e 
paesaggistici 
rilevanti; consumo 
di suolo molto 
elevato; costi 
quasi doppi 
rispetto agli altri 
scenari; criticità 
geologiche non 
adeguatamente 
approfondite; 
ferrovia in rilevato 
con impatto 
acustico e visivo. 
• Scenario 3: stessi 
problemi di 
sicurezza stradale 
della SP55 dello 
Scenario 1. 
• Nessuno dei tre 
scenari risponde 
adeguatamente 
alle esigenze di 
mobilità e tutela 
territoriale. 

consegue che qualsiasi punto localizzato lungo i versanti della 
valle, e compreso entro la suddetta distanza, deve essere 
considerato potenzialmente coinvolto nei processi di instabilità. 
Si ribadisce che evidenze di terreno hanno messo in luce che le 
instabilità rilevate siano attive e soggette ad un processo di 
evoluzione retrogressiva. I limiti dei poligoni di frana riportati in 
cartografia possono dunque essere suscettibili di variazioni nel 
tempo, in funzione dell’evoluzione geomorfologica del versante e 
dell’attività dei fenomeni franosi. Pertanto, essi sono da 
intendersi come la rappresentazione, in scala, della attuale 
estensione dell'area di instabilità. In conclusione, si ribadisce che 
l'alternativa proposta, posta a 1.5 km a sud del ponte attuale, 
ricadrebbe all’interno dell'area instabile. Per i suddetti motivi 
l'alternativa proposta non è perseguibile. 

Riprendere il progetto 2016 di 
riqualificazione del San Michele 
per uso ferroviario, aumentando 
velocità e sicurezza. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

Individuare una nuova via di 
collegamento tra le due sponde 
per il traffico veicolare di natura 
provinciale. La zona ideale di 
scavalco del fiume quella 
indicata nel progetto originario 
della tratta D di Pedemontana, 
vicino all’intersezione tra la 
Strada Costiera e la via Rocca al 

NO Il corridoio indicato è collocato molto più a sud del viadotto di 
attraversamento ferroviario previsto nello scenario 2. La 
collocazione di un nuovo viadotto misto in tale posizione 
comporterebbe una ingiustificata occupazione del suolo, oltre 
che un impatto ambientale maggiore. Per tali ragioni la proposta 
non è perseguibile. 
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confine tra i comuni di Cornate 
d’Adda e Trezzo sull’Adda, in 
corrispondenza del comune di 
Bottanuco in sponda sinistra 

Avviare confronto strutturato 
con Regione Lombardia per una 
strategia infrastrutturale 
coerente e coordinata. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Comuni 
di 
Paderno 
d'Adda, 
Verderio, 
Robbiate 
e 
Imbersag
o 

Osserv.  
inviate   
il 4 
agosto 
2025 

• Il progetto non deve essere 
affrontato come intervento 
isolato ma come parte di un 
sistema infrastrutturale 
integrato e coerente con la 
pianificazione regionale e 
provinciale. 
• La scelta dello scenario deve 
essere giustificata da analisi 
oggettive e comparative, 
comprensive dell’opzione zero 
e di alternative locali già 

• Scenario 1: 
Nuovo ponte 
misto (ferrovia + 
strada) in 
affiancamento ha 
impatto 
paesaggistico 
severo, possibile 
aumento di 
traffico merci sulla 
linea esistente, 
congestione della 

Ipotesi 
progett
o 
alternat
iv per 
transito 
viario 
(ristrutt
urazion
e del 
ponte 
San 

Valutare seriamente l’opzione 
zero con riqualificazione 
strutturale del San Michele per 
uso ferroviario, integrata con un 
nuovo ponte stradale a distanza 
di sicurezza paesaggistica. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 
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elaborate. 
• È essenziale minimizzare 
impatti ambientali, 
paesaggistici e sociali, 
garantendo al contempo la 
continuità del servizio 
ferroviario e stradale. 
• Si evidenzia la necessità di 
rispettare le normative vigenti 
in materia di VAS, VIA, tutela 
paesaggistica e pianificazione 
territoriale, includendo le 
prescrizioni del Parco Adda 
Nord e del PPR. 

viabilità locale, 
rischio per la 
sicurezza stradale; 
non in linea con 
principi di 
riduzione impatti 
ambientali. 
• Scenario 2: 
Variante 
ferroviaria a sud e 
ponte stradale 
Imbersago–Villa 
d’Adda evita 
affiancamento al 
San Michele ma 
ha forte impatto 
ambientale e 
agricolo, alto 
consumo di suolo, 
criticità viarie in 
zone collinari; 
costi molto 
elevati. 
• Scenario 3: 
Ponte ferroviario 
in affiancamento e 
ponte stradale a 
nord  combina 
criticità di 

Michele 
e la 
realizza
zione 
della 
Gronda 
ferrovia
ria 
Nordest
) 

Mantenimento della gronda 
nord est sul tracciato in progetto 
preliminare approvato dal 
(C.I.P.E.) con delibera n. 150, del 
2 dicembre 2005; 

NO Il progetto di gronda ferroviaria a cui si fa riferimento è incluso 
nel Contratto di Programma – parte Investimenti 2022-2026 tra 
RFI e MIT, alla riga 0277 “Potenziamento Seregno – Bergamo”. Lo 
stato di attuazione del progetto è giunto all’approvazione della 
Progettazione Preliminare da parte del CIPE nel 2005. Ad oggi 
l’intervento non è finanziato per la parte realizzativa. 
In considerazione del mutato quadro normativo, lo stesso 
Contratto di Programma – parte Investimenti prevede una 
possibile rivisitazione progettuale. A tale fine, entro il corrente 
anno, sarà avviata la redazione di un Documento di Fattibilità 
delle alternative progettuali (DocFAP), che esaminerà ulteriori 
possibili ipotesi di itinerario merci, che potrebbe confermare o 
meno l’ipotesi localizzativa del Progetto Preliminare. 
Ad ogni modo, tale intervento assume funzionalità diverse da 
quelle attribuite al nuovo attraversamento dell’Adda oggetto di 
Dibattito Pubblico, il cui compito principale è quello di 
mantenere l’attuale collegamento ferroviario viaggiatori sulle 
relazioni Milano - Carnate - Bergamo. 

Individuazione di una 
connessione viaria tra isola 
bergamasca e Brianza dell’est 
nell’ambito del corridoio della 
Pedemontana o limitrofi, che 
risponda alle esigenze di transito 
senza impattare direttamente su 
centri abitati e aree residenziali 
(proposte CAL-Regione 
Lombardia del 12 maggio 2025 
presso l’UTR di Bergamo); 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Scenario 1 
(paesaggio) e 
Scenario 2 
(consumo di 
suolo, impatto 
agricolo). 
• Nessuno degli 
scenari affronta in 
maniera risolutiva 
le esigenze di 
mobilità 
sovralocale, 
lasciando irrisolti i 
nodi viari 
principali. 

Recuperare il progetto originale 
di riqualificazione del ponte San 
Michele, riverificando lo stesso 
con la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio nel quadro delle 
alternative presenti e, in 
specifico, dell’ipotesi di un ponte 
in stretto affiancamento 
all’attuale, al fine di verificare 
quale opzione sia maggiormente 
accoglibile per la tutela del bene 
monumentale. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

Considerare la proposta 
alternativa: ponte stradale 1,6 
km a sud, collegato a viabilità a 
scorrimento, riducendo 
l’impatto sui centri abitati e 
senza alcuna interferenza con la 
vista del Ponte storico, 
preservando l’area del San 
Michele. 

NO La proposta citata non rispetta i requisiti funzionali di progetto. 
La stessa infatti prevede che la connessione ferroviaria tra 
Calusco d'Adda e Paderno d'Adda venga interrotta, convertendo 
le due stazioni da passanti a stazioni di testa. Inoltre, lo studio 
geologico condotto ha evidenziato la presenza di fenomeni di 
instabilità che interessano entrambi i versanti della valle del 
fiume Adda, a sud dell’attuale ponte, per una distanza di circa 
2400 m misurata lungo la direzione NW–SE, parallela all’asse 
vallivo in questo settore. Come rappresentato nella cartografia 
allegata al presente progetto, riportata nella relazione generale e 
documentata dalla bibliografia tecnica di riferimento, ne 
consegue che qualsiasi punto localizzato lungo i versanti della 
valle, e compreso entro la suddetta distanza, deve essere 
considerato potenzialmente coinvolto nei processi di instabilità. 
Si ribadisce che evidenze di terreno hanno messo in luce che le 
instabilità rilevate siano attive e soggette ad un processo di 
evoluzione retrogressiva. I limiti dei poligoni di frana riportati in 
cartografia possono dunque essere suscettibili di variazioni nel 
tempo, in funzione dell’evoluzione geomorfologica del versante e 
dell’attività dei fenomeni franosi. Pertanto, essi sono da 
intendersi come la rappresentazione, in scala, della attuale 
estensione dell'area di instabilità. In conclusione, si ribadisce che 
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l'alternativa proposta, posta a 1.6 km a sud del ponte attuale, 
ricadrebbe all’interno dell'area instabile. Per i suddetti motivi 
l'alternativa proposta non è perseguibile. 

Confagric
oltura 
Como 
Lecco 
(Azienda 
Agricola 
Sala 
Pietro e 
Società 
Agricola 
Boschi) 

Osserv. 
inviate   
il 7 
agosto 
2025 

• Lo Scenario 2 è ritenuto 
incompatibile con la 
salvaguardia delle attività 
agricole coinvolte e con gli 
obiettivi di minimizzare gli 
impatti territoriali. 
• L’area interessata è 
caratterizzata da 
frammentazione fondiaria e 
forte pressione antropica: 
ulteriori infrastrutture 
aggraverebbero il problema. 
• Il progetto deve tener conto 
del contributo dell’agricoltura 
al mantenimento della 
biodiversità e del paesaggio. 

• Scenario 2: 
giudicato il più 
impattante in 
ambito agricolo, 
con gravi ricadute 
economiche, 
ambientali e 
paesaggistiche. 
Vengono 
attraversate aree 
agricole 
produttive, in 
particolare due 
Aziende:  1) 
Azienda Agricola 
Sala Pietro (La 
Valletta Brianza): 
19 ettari di vivaio 
in pieno campo, di 
cui 3,2 ettari in 
località Sernovella 
sarebbero divisi in 
due dal tracciato, 

  Escludere lo Scenario 2 nella 
forma attuale per l’elevato 
impatto su aziende agricole e 
paesaggio (Azienda Agricola Sala 
Pietro e Società Agricola Boschi) 

NO Gli scenari sono stati individuati in fase di DocFAP e sono inseriti 
nell'ambito della discussione di Dibattito Pubblico.  

 Valutare con pari attenzione 
tutti gli scenari alternativi, 
includendo la riqualificazione del 
Ponte San Michele. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

Considerare, nella 
progettazione, non solo criteri 
ingegneristici e di collegamento 
viario/ferroviario, ma anche le 
esigenze del settore agricolo e la 
tutela delle aziende produttive. 

SÌ   
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con perdita delle 
piante, 
frammentazione 
del fondo, 
aumento dei costi 
di gestione e 
possibili ulteriori 
sottrazioni di 
terreno per la 
prevista nuova 
stazione. 
2) Società Agricola 
Boschi (Verderio): 
50 ettari attorno 
al centro aziendale 
di Via Ai Boschi, 
utilizzati per 
allevamento 
bovini da carne e 
pascolo. Lo 
Scenario 2 
causerebbe 
espropri 
significativi, 
divisione del corpo 
aziendale in due 
lotti, aumento dei 
tempi di lavoro e 
dei consumi di 
carburante, 
necessità di 
riorganizzare i 
recinti di pascolo, 
interruzione 
dell’accesso 

 Evitare ulteriore 
frammentazione fondiaria e 
consumo di suolo agricolo in un 
contesto già compromesso. 

SÌ   
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principale (viale 
alberato), perdita 
di biodiversità 
legata alle siepi e 
fasce alberate. 

Comune 
di 
Calusco 
d'Adda - 
integrazi
oni 

Osserv.  
inviate   
l’8 
agosto 
2025 

Alla luce del documento 
realizzato da Regione 
Lombardia e degli 
approfondimenti da parte del 
Comune •Necessità di un 
nuovo viadotto a doppio 
binario e per transito veicolare 
adeguato ai flussi attuali e 
futuri, da collocare tra Calusco 
e Paderno, mantenendo il San 
Michele in efficienza e in 
servizio fino al completamento 
della nuova opera. 
• La soluzione scelta deve 
garantire la minima 
interferenza con aree 
urbanizzate e il minor impatto 
sulla vivibilità. 
• Il cantiere deve essere 
organizzato per minimizzare i 
disagi e mantenere in esercizio 
infrastrutture e viabilità 
esistenti. 

• Gli scenari 
proposti da RFI 
non sono condivisi 
nella forma 
attuale: il Comune 
privilegia la 
rivalutazione della 
soluzione “SUD” 
del 2021, 
modificata come 
combinazione del 
tracciato 
ferroviario S2 (ex 
S4) e viabilità 
stradale S2 (ex S4) 
presentati da RFI il 
3 maggio 2023. 
• La 
configurazione 
rivista prevede un 
ponte misto 
(stradale + 
ferroviario) con 
struttura 
combinata arco-
stralli, 
arretramento dei 
piloni portanti per 
evitare aree a 
rischio 

soluzion
e 
‘‘SUD’’ 
sviluppa
ta a 
cura 
DOIT 
Milano 
nel 
2021 (la 
c.d. 
IPOTESI 
0) 

Rivalutare  la possibilità di 
prendere in considerazione la 
soluzione ‘‘SUD’’ sviluppata a 
cura DOIT Milano nel 2021 (la 
c.d. IPOTESI 0), 
che prevedeva l’ubicazione della 
nuova infrastruttura a circa 150 
metri a sud dell’esistente con i 
vantaggi di: l’assenza di 
interferenze con il territorio 
urbanizzato e quindi la 
conservazione delle abitazioni 
esistenti; la migliore 
cantierabilità in una zona 
accessibile senza interferenze 
con la viabilità esistente; 
l’innesto della viabilità nella 
nuova provinciale SP 166 var 
aperta al traffico il 6 agosto 
2025; il non affiancamento tra il 
ponte storico e la nuova opera 
realizzata; il mantenimento della 
funzionalità delle stazioni di 
Paderno e Calusco. 

NO La proposta di rivalutare e aggiornare la soluzione definita nello 
"scenario 0" realizzando una sola opera di scavalco stradale-
ferroviario a sud dell'esistente non è perseguibile in quanto tale 
attraversamento ricade all'interno di un'area instabile 
caratterizzata da fenomeni franosi come già evidenziato nel Doc 
FAP. 
Inoltre, lo studio geologico condotto ha evidenziato la presenza 
di fenomeni di instabilità che interessano entrambi i versanti 
della valle del fiume Adda, a sud dell’attuale ponte, per una 
distanza di circa 2400 m misurata lungo la direzione NW–SE, 
parallela all’asse vallivo in questo settore. Come rappresentato 
nella cartografia allegata al presente progetto, riportata nella 
relazione generale e documentata dalla bibliografia tecnica di 
riferimento, ne consegue che qualsiasi punto localizzato lungo i 
versanti della valle, e compreso entro la suddetta distanza, deve 
essere considerato potenzialmente coinvolto nei processi di 
instabilità. Si ribadisce che evidenze di terreno hanno messo in 
luce che le instabilità rilevate siano attive e soggette ad un 
processo di evoluzione retrogressiva. I limiti dei poligoni di frana 
riportati in cartografia possono dunque essere suscettibili di 
variazioni nel tempo, in funzione dell’evoluzione geomorfologica 
del versante e dell’attività dei fenomeni franosi. Pertanto, essi 
sono da intendersi come la rappresentazione, in scala, della 
attuale estensione dell'area di instabilità. In conclusione, si 
ribadisce che un’opera di scavalco posta ad una distanza di 150 
m a sud del ponte attuale ricadrebbe all’interno dell'area 
instabile e quindi non perseguibile. 
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idrogeologico, e 
non 
affiancamento al 
ponte storico. 

Comitato 
Quartier
e Ponte e 
Monaste
ro dei 
Verghi 

Osserv. 
inviate   
il 10 
agosto 
2025 

• La localizzazione e la 
tipologia del nuovo ponte 
devono garantire la 
salvaguardia della vivibilità dei 
quartieri limitrofi e la 
protezione del patrimonio 
storico-paesaggistico. 
• Gli scenari proposti non 
considerano adeguatamente 
l’impatto di prossimità sui 
residenti e sugli spazi pubblici 
del quartiere Monastero. 
• Il progetto deve valutare 
soluzioni alternative che 
evitino la concentrazione di 
flussi di traffico pesante in 
aree residenziali dense. 

• Scenario 1: 
giudicato il più 
impattante per il 
quartiere 
Monastero per 
l’aumento del 
traffico e il 
degrado della 
qualità della vita; 
forte impatto 
visivo e 
paesaggistico in 
prossimità del San 
Michele. 
• Scenario 2: pur 
non passando 
direttamente sul 
quartiere, 
comporta 
interventi viari che 
potrebbero 
incidere sulla 
mobilità locale. 
• Scenario 3: 
condivide parte 
delle criticità di 
Scenario 1 in 
termini di impatto 
visivo e possibile 

  Impatto sanitario e ambientale - 
studi di valutazioni su polveri 
sottili, rumore, vibrazioni e rischi 
per la salute pubblica 

SÌ   

La valutazione del rischio 
idrogeologico e 
principio di precauzione - 
incongruenza progettuale; 

SÌ Nella successiva fase progettuale sarà redatto lo Studio di 
Impatto Ambientale che verrà sottoposto al MASE/MIC per 
parere di competenza. 

Valutazione comparativa delle 
alternative; 

NO I n.3 scenari sono già stati confrontati tramite Analisi Costi 
Benefici. 

Valutazione paesaggistica e 
coinvolgimento della 
Soprintendenza - 
mancata valutazione di impatto 
paesaggistico 

SÌ Nella successiva fase progettuale sarà redatto lo Studio di 
Impatto Ambientale che verrà sottoposto al MASE/MIC per 
parere di competenza 

Mappatura completa delle 
proprietà coinvolte con stima 
dei potenziali danni economici e 
sociali 

SÌ   
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attrazione di 
traffico di 
attraversamento. 

Conformità con normative UE e 
valutazione d’incidenza - 
incompletezza procedurale 
rispetto a normative europee; 

SÌ Nella successiva fase progettuale sarà redatto lo Studio di 
Impatto Ambientale che verrà sottoposto al MASE/MIC per 
parere di competenza 

 Percorso di concertazione tra 
RFI e Regione Lombardia 
relativamente alla gestione degli 
innesti stradali e dei nuovi snodi 
viari che necessariamente 
deriveranno dalla costruzione 
del nuovo ponte e delle opere 
complementari 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Dettaglio sulla cantierizzazione 
delle opere;  

SÌ   

Comune 
di Trezzo 
sull'Adda 

Osserv. 
inviate   
l’ 11 
agosto 
2025 

Il Comune rileva un difetto di 
competenza di RFI nella 
gestione della rete viaria, che 
rende difficile il dialogo con le 
amministrazioni locali sulla 
programmazione della 
viabilità. La mancanza di 
chiarezza sugli obiettivi e sulle 
connessioni con altre 
infrastrutture compromette la 
possibilità di esprimere un 
parere consapevole e 
completo. Si ribadisce il 
principio che la progettazione 
deve tutelare la vivibilità e 
l’identità dei centri abitati, 
collocando le nuove 
infrastrutture in aree di 
confine o industriali e non nei 
centri storici o residenziali. 

Scenario 1: 
criticità per il 
traffico indotto da 
un ponte a doppia 
corsia aperto ai 
mezzi pesanti in 
un’area a viabilità 
comunale e 
residenziale. 
Scenario 2: 
contrarietà per 
l’opera ferroviaria 
a causa di impatti 
ambientali e 
finanziari elevati, 
costi quasi doppi 
rispetto agli altri 
scenari, 
complessità 
tecnica dovuta a 

  Coinvolgere attivamente 
Regione Lombardia per 
coordinare la pianificazione con 
tutte le infrastrutture connesse 
prevedendo soluzioni 
progettuali che tutelino i centri 
abitati, privilegiando tracciati in 
aree di confine o industriali; 
disincentivando il traffico 
pesante nei centri urbani 
indirizzandolo verso arterie di 
grande scorrimento, 
preferibilmente autostradali. 
Ampliare la visione progettuale 
per integrare il ponte San 
Michele in una strategia 
viabilistica più ampia e coerente. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 



 

 

37 
 

Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

numerosi 
attraversamenti di 
corsi d’acqua e 
lunghezza del 
ponte per la 
conformazione 
della valle. 
Scenario 3: 
perplessità 
analoghe a quelle 
dello scenario 1 
riguardo alla rete 
viaria. 
In sintesi, nessuno 
dei tre scenari è 
ritenuto la 
soluzione migliore 
per 
l’attraversamento 
dell’Adda. 

Provincia 
di Lecco 

Osserv.  
inviate   
il 15 
agosto 
2025 

La Provincia sottolinea che 
ogni nuovo progetto deve 
integrare mobilità locale e 
sovracomunale, nonché 
inserirsi in un disegno più 
ampio di pianificazione 
territoriale e intermodale. Le 
richieste convergono sulla 
necessità che l’opera sia 
concertata con gli 
amministratori, con studi di 
traffico approfonditi e 
soluzioni condivise 

    Realizzare un nuovo ponte 
ferroviario a doppio binario e 
carrabile a doppio senso, senza 
limitazioni di massa e sagoma, 
sulla direttrice Carnate–Calusco–
Bergamo, in sostituzione 
funzionale del San Michele, 
tenendo conto dei futuri flussi di 
traffico e della compatibilità 
ambientale. 

NO Gli scenari sono stati individuati in fase di DocFAP e sono inseriti 
nell'ambito della discussione di Dibattito Pubblico.  

RFI deve realizzare, a proprie 
spese e prima di ogni scelta 
progettuale, uno studio del 
traffico sull’intera area del 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 



 

 

38 
 

Soggetto 
che 
formula 
l'osserva
zione 

Rif. 
Atto 

Considerazioni generali sul 
progetto 

Considerazioni 
sugli Scenari  

Ipotesi 
alterna
tive 

Proposte o Richieste Merit
evole 

Controdeduzione di competenza 

Meratese, includendo anche il 
ponte di Brivio (SS 342). 

Sulla base dello studio, MIT e 
Regione Lombardia devono 
garantire le risorse necessarie 
per adeguati collegamenti 
stradali tra il nuovo ponte e la SR 
342 dir, con particolare 
attenzione a Verderio e Paderno 
d’Adda. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Stipulare un protocollo tra 
Province di Bergamo e Lecco, 
Comuni di Calusco e Paderno, 
RFI e Regione Lombardia per 
avviare la progettazione 
condivisa. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Ogni scelta deve essere 
condivisa con le comunità locali, 
con studi approfonditi sui flussi 
viari e sugli innesti con le strade 
a scorrimento veloce, 
accompagnati da opere di 
mitigazione e varianti stradali 
per proteggere la mobilità 
locale. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Lo studio di RFI deve 
comprendere anche i flussi sul 
ponte di Brivio e il collegamento 
con la 342 dir. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 
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Monitorare e mantenere il 
ponte esistente, definendone 
possibili futuri utilizzi. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

la progettazione del nuovo 
ponte stradale deve avvenire 
solo dopo una valutazione 
attenta dei flussi viari generati, 
considerando la forte 
urbanizzazione e il valore 
ambientale, storico e 
paesaggistico del contesto. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Riconoscere che il nuovo ponte 
ricadrebbe nell’“Area 
Leonardesca” e che la vista 
dall’attuale San Michele è 
tutelata dal PTCP del Parco Adda 
Nord come visuale sensibile. 

SÌ   

il posizionamento del nuovo 
ponte deve essere valutato da 
Regione Lombardia, Province e 
Comuni in una scala più ampia, 
in relazione a connessioni viarie 
a media percorrenza. 

NO Gli scenari sono stati individuati in fase di DocFAP e sono inseriti 
nell'ambito della discussione di Dibattito Pubblico. Sono in corso 
interlocuzioni con Regione Lombardia per la redazione di uno 
studio di traffico. 
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Mantenere il transito viario sul 
San Michele per la mobilità di 
prossimità tra le due sponde. 

NO A seguito degli interventi di restauro e consolidamento eseguiti 
tra il 2018 e il 2020, l’opera è stata sottoposta a un’estesa 
campagna di indagini sui materiali e a verifiche strutturali 
puntuali che hanno portato a stimare in circa dieci anni la vita 
utile residua del ponte nonché a valutare tecnicamente non 
perseguibile un prolungamento della vita utile dell’opera oltre 
l’orizzonte temporale decennale, se non con radicali modifiche 
alle modalità d’esercizio. Da queste considerazioni scaturisce la 
necessità di pianificare una nuova infrastruttura in grado di 
rispondere stabilmente alle esigenze viarie e ferroviarie del 
territorio, salvaguardando al contempo il valore storico e 
paesaggistico del ponte esistente. 

il nuovo ponte di prima 
categoria deve essere realizzato 
sul territorio della Provincia di 
Lecco. 

NO Gli scenari sono stati individuati in fase di DocFAP e sono inseriti 
nell'ambito della discussione di Dibattito Pubblico.  

Province di Lecco e Bergamo 
devono aggiornare i propri 
strumenti territoriali per 
prevedere sia il nuovo ponte 
ferroviario e stradale in 
sostituzione del San Michele, sia 
il nuovo ponte di Brivio sulla SS 
342. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Avviare un percorso condiviso 
con ANAS, Province, Comuni, 
Regione e MIT per la 
realizzazione del nuovo ponte di 
Brivio come variante alla SS 342. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Si ritiene necessario individuare 
soluzioni alternative che evitino 
impatti sulle aree residenziali dei 
Comuni interessati, attraverso 
opere infrastrutturali mirate a 
contenere gli effetti del nuovo 
ponte stradale sul tessuto 
urbanizzato esistente. 

NO A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Da una valutazione 
geometrica preliminare essa risulta meritevole di un ulteriore 
approfondimento ai fini della fattibilità in quanto interferente 
con il vincolo cimiteriale del Comune di Paderno d'Adda (R.D. 
27/07/1934 n.1265 art.338). 

Il superamento del centro 
abitato di Paderno dovrà essere 
previsto con la realizzazione di 
un percorso interrato, anche 
sostanzialmente coincidente con 
l’attuale via Fesni, sfruttando il 
naturale andamento collinare 
del terreno o, in alternava, con 
la predisposizione di una nuova 
strada che, passando a ovest 
dell’abitato potendo in parte 
utilizzare sedimi già esistente, si 
riallacci alla SP55 a sud di 
Verderio. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Il contesto rurale, tutelato e di 
pregio, richiederà di prevedere 
una strada prevalentemente in 
trincea e/o opere di 
contenimento dell’impatto 
visivo adeguate. 

SÌ Sono in corso interlocuzioni con Regione Lombardia per la 
redazione di uno Studio di Traffico viabilistico, in modo che la 
nuova infrastruttura si integri efficacemente nel reticolo 
viabilistico nell'intorno del nuovo Ponte San Michele. 

Si conferma la necessità di 
adottare strategie efficaci per 
ridurre l’impatto paesaggistico 

SÌ   
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dei ponti in progetto sulla valle 
dell’Adda, privilegiando soluzioni 
architettoniche coerenti con il 
contesto storico e ambientale 
Si ritiene necessaria, la 
realizzazione di un nuovo ponte 
a scavalco del fiume Adda in 
Comune di Brivio lungo la SS342, 
da attuarsi prima della messa in 
esercizio del nuovo ponte 
Stradale in Paderno D’Adda. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 

Potenziare la capacità ferroviaria 
mediante la realizzazione di un 
impianto di interscambio a 
Olgiate Molgora – Calco, così da 
migliorare il servizio per i 
pendolari e ridurre il traffico 
veicolare; 

NO Trattasi di intervento su altra linea ferroviaria, non attinente a 
quella su cui insiste l'intervento oggetto di Dibattito Pubblico. 

Progettare l’immissione in 
tangenziale est, a sud del 
Comune di Lomagna (territorio 
della Provincia di Monza e 
Brianza), con interventi mirati ad 
alleviare l’attuale congestione 
del traffico, che rischia di 
peggiorare con la costruzione 
del nuovo ponte sull’Adda. 

NO Non rientra nel perimetro del Progetto di Dibattito Pubblico. 
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Minister
o della 
Cultura 

Osserv. 
inviate   
il 19 
agosto 
2025 

Tutti gli scenari presentano 
problemi di inserimento 
paesaggistico, vista 
l’eccezionale concentrazione 
di vincoli storici, naturalistici e 
culturali lungo il tratto 
dell’Adda interessato. 

Scenario 1 è 
l’opzione che 
comporta il 
maggiore impatto 
paesaggistico. Il 
nuovo viadotto, di 
dimensioni quasi 
doppie, rischia di 
oscurare 
visivamente il San 
Michele e di 
comprometterne 
le vedute storiche 
e panoramiche, 
soprattutto da 
sud. 
E' meno 
auspicabile sotto il 
profilo 
paesaggistico. 
Scenario 2, solleva 
comunque 
problemi di 
inserimento 
paesaggistico, ma 
con un grado di 
impatto minore 
rispetto 
all’affiancamento 
diretto e appare 
più compatibile 

Scenari
o 2 e 
1bis 
(nord) 

Lo scenario 1 non risulta 
compatibile con la tutela 
paesaggistica. Dallo specifico 
punto di vista della tutela 
paesaggistica,  appaiono di 
qualche interesse per motivi 
diversi, comunque legati a 
minori gradi di impatto sotto 
l’uno o l’altro aspetto, sia lo 
‘scenario 2’ del DOCFAP (due 
ponti, distanziati, a sud e a nord 
del ponte storico), sia alcune 
proposte emerse nel dibattito 
pubblico, in particolare quella 
del Comune di Calusco (c.d. 
‘1bis’), meritevole di attenzione 
perché favorevole a un ponte sia 
pur affiancato all’esistente ma 
dal lato nord anziché dal lato 
sud, con il vantaggio 
paesaggistico di salvaguardare le 
vedute panoramiche del ponte 
da e verso sud, mentre sul lato 
nord a monte le viste sono meno 
interferite dal previsto ponte in 
quanto più ravvicinate e limitate 
dalla vicina ansa del fiume. 

SÌ A seguito del Dibattito Pubblico è stato effettuato uno studio del 
tracciato ferroviario in stretto affiancamento a nord 
dell'esistente così da minimizzare gli impatti sull'abitato in 
particolare nel Comune di Calusco d'Adda. Tale alternativa era 
stata già esplorata in fase di elaborazione del DocFAP ma 
ritenuta non perseguibile perché interferente con il cimitero del 
Comune di Paderno d'Adda: infatti il tracciato ferroviario ricade 
all'interno della fascia di rispetto del cimitero. Da una valutazione 
geometrica preliminare essa risulta meritevole di un ulteriore 
approfondimento ai fini della fattibilità in quanto interferente 
con il vincolo cimiteriale del Comune di Paderno d'Adda (R.D. 
27/07/1934 n.1265 art.338). 

Edison 
Spa 

Osserv.  
inviate   
l’ 8 

• Edison gestisce un sistema 
complesso di impianti 
idroelettrici e infrastrutture 
connesse che si sviluppa lungo 

Scenario 1 
•Interferenza con 
canale di 
adduzione della 

  Tutta la viabilità di accesso alla 
C.le Bertini e alla C.le Esterle e 
alle opere ad esse connesse 
(canali, vasca di carico, ecc .. ) 

SÌ   
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agosto 
2025 

entrambe le sponde dell’Adda 
in prossimità del ponte San 
Michele presenti nel territori 
ricompresi nei seguenti 
comuni: 
• Comune di Robbiate (LC) 
• Comune di Calusco d'Adda 
(BG) 
• Comune di Paderno d'Adda 
(LC) 
• Comune di Cornate d'Adda 
(MB) 
• Qualsiasi nuova 
infrastruttura deve evitare 
impatti sulle opere idrauliche, 
elettrodotti e sistemi di 
trasmissione dati, garantendo 
continuità operativa. 
• Lo scenario progettuale deve 
essere valutato non solo in 
termini viabilistici e ferroviari, 
ma anche per la compatibilità 
con impianti energetici 
strategici e con la sicurezza 
dell’approvvigionamento 
elettrico nazionale. 

C.le Esterle nel 
tratto scoperto e 
con le linee 
elettriche e dati 
dalla C.le Semenza 
verso l’opera di 
presa e la diga di 
Paderno. 
•Nessuna 
necessità di 
mettere fuori 
servizio la linea 
elettrica L23 MT 
17 kV Semenza-
Bertini,  escluso il 
distacco della C.le 
Semenza dalla 
rete elettrica 
nazionale. 
•Impatto limitato 
rispetto agli altri 
scenari → ritenuto 
il più preferibile. 
Scenario 2 
•Interferenze più 
estese: nuovo 
tratto ferroviario a 
sud interferisce 
con canale di 
adduzione Esterle 
(tratto a cielo 

sarà inevitabilmente coinvolta 
con disagi per l'esercizio 
dell'impianto.  
Scenario 1: Da scenario di 
progetto presentato n 1l non 
dovrebbe rendersi necessario 
mettere fuori servizio la linea 
elettrica L23 MT 17kv Semenza-
Bertini, in uscita dalla C.le 
Semenza che attraversa il tratto 
ferroviario al km 9+868 Della 
tratta Ponte San Pietro- 
Seregno, pertanto dovrebbe 
ritenersi escluso un distacco 
della C.le Semenza dalla rete 
elettrica nazionale. 

SÌ   

Scenario 2 : L'Interconnessione 
della linea elettrica 863 a 130 kv 
di proprietà TERNA tra la C.le 
Esterle e la C.le Bertini risulta 
potenzialmente interferente con 
la realizzazione del nuovo 
viadotto 'ferroviario previsto per 
la soluzione 2, di conseguenza, 
potrebbe essere necessario 
mettere fuori servizio la linea AT 
o predisporre opere di by-pass 
con conseguente fermo 
impianto totale della C.le Esterle 
per distacco dalla rete elettrica 
nazionale. 

SÌ   
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aperto), vasca di 
carico, canale di 
restituzione 
Bertini. 
•Potenziali disagi 
a tutta la viabilità 
di accesso a 
Bertini ed Esterle. 
•Possibile 
interferenza con 
linea AT 863 a 130 
kV (proprietà 
TERNA), rischio 
distacco C.le 
Esterle dalla rete e 
fermo impianto 
totale. 
•Maggiore 
impatto operativo 
rispetto agli altri 
scenari. 
Scenario 3 
•Stesse 
interferenze dello 
Scenario 1. 
•Nessun distacco 
previsto per le 
linee elettriche 
principali, ma 
interferenze viarie 
durante il 
cantiere. 

Scenario 1 2 e 3 : Anche se le 
opere risultano distanti dalle 
strutture idrauliche interessate, 
sicuramente durante la fase di 
realizzazione il cantiere 
interferirà con la viabilità di 
accesso alla diga di Robbiate e 
canale della C.le Esterle e alla 
C.le Semenza poste a monte del 
ponte, nonché alla diga di 
Paderno e canale della C.le 
Bertini posti a valle del ponte. 
Tutte le strade di accesso alle 
opere idrauliche dovranno 
essere costantemente 
disponibili e percorribili (365 
g/anno - 24h/g), sia durante la 
costruzione delle infrastrutture 
che successivamente. 

SÌ   

 
 


